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AVVERTENZA 

Si pregano i signori Associati, 
il cui abbuonamento scade’ col 
31 del corr. mese, e coloro i. 
quali desiderano di abbuonarsi, 
a far pervenire la domanda ed 
il prezzo d’ abbuonamento in 
tempo’, affine di evitare ritardi 
e sbagli nella spedizione del 
giornale. ; 

I signori Associati sono pre- 
gati di unire alla domanda di 
abbuonamento la fascia in corso. 
ro rs 


‘Torino, 26 marzo 
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SELLA E MINGHETTI 

Non siamo più noi soli gli, accusati di 
far buon viso all’on. Sella, perchè questi’ 
avrebbe fatta l’apologia dell'on. Minghetti. 
È lo stesso ministro delle finanze che si 
mette in ballo e si accagiona di parzialità 
verso il smo predecessore. 

È più facile il muovere un'accusa siffatta 
che il discutere una quistione di finanza. 
È disgustoso il védere gii strani errori di 
fatto e l’immaturità di concetto che si 
sono manifestati nella troppo breve e.leg- 
giera diseussione che finora è sorta rispetto 
ai provvedimenti finanziari. ‘Ormai si può 
dire che anche la finanza ha i suoi Ana- 
eréonti; e perchè no? Noi amiamo la poe- 
sia, nè ci dispiade di vedere a quando a 
quando i suoi lampi guizzare anche fra le 
cupe nuvole» di ‘un bilancio «in tempi ordi- 
nari e sicuri; solo preferiamo la prosa e 
la crediamo. anzi di supremo bisogno, 
quando; come oggidi in Italia, sotto la 
maschera del Dare ed Avere sta celato 


l'avvenire: della nazione. 4 La 
Poemetto in pessimi versi martelliani, 


ci sembra l’accennata accusa, mossa @ 
mezza voce, contro l'on. Sella. 

Il signor Sella, si dice, si studia sempre 
di stendere un manto di carità'sull’ammi- 
nistrazione dell’on. Minghetti, come questi, 
si aggiunge, aveva già coperta la sua. Vi 
sarebbe una lega fra loro ‘due, vi sarebbe 
anzi (l'abbiamo udito nella Gamera) uno di 
quei connubi che furono sempre fatali al 
Piemonte ed ora minacciano di rovinare 
ViItalia. 

Ecco un'affermazione, mirabile per la fa- 
cilità di enunciarla ‘e comprenderla, Non 
le occorrono lunghi e noiosi studi di ‘cifre, 
nessuno sforzo perchè la passione di parte 
Paccetti per provata; e poi ha il vantaggio 
di presentare una doppia punta, con cui 


si possono ad'un tempo ferire due mo-, 


stri; un ministro atterrato ed un ministro 
atterrabile. Alla chiesuola da cui parte 
codesta tremenda accusa non sapremmo 


i dà corso 9’ è 
"7% ja aio cn sapete fi siornate. 
Uiuscun foglio enk. 5. 


cifre sulle quali ‘ognino potesse libera- 


-l'’amministrazione del suo predecessore. 


| ragionevole che nella Camera si doman- | 


| darli. 


| l'on. Minghetti sia fuggito in qualche isola | 


che dire; essa non si desiste e non ssi 
scoraggia. Ma davanti al pubblico spassio- 
nato ci sembra che' basti-ridurre în prosa 
il poema, perchè si veda quanta dose di 
assurdità si può mantellare sotto la rima. 

Noi non troviamo, davvero, che Jl’ono-; 
revole Sella abbia celato la menoma delle | 


mente scrutare, giùdicare ce condannare 


Se mai siavi ancora chi non si senta il- 
luminato abbastanza, ci parrebbe assai ' 


dino chiarimenti; e ‘il Sella ha tutta la 
sembianza di avere studiato assai intima- 
mente le condizioni presenti della finanza, 
perchè non abbia bisogno di titubare nel | 


Ma in verità, nè noi abbiamo udito fi- | 
nora imputare all'on. Sella occultazioni | 
colpevoli, nè dall'altro lato sappiamo che | 


ignota dell'Oceania. I suoi nemici hanno | 
dunque sotto i loro occlii le cifre che co- | 
stituiscono il corpo de’ suoi delitti, ed 
hanno di faccia a sè il gran delinquente, : 
seduto*com’essi sopra uno stallo dell'aula 
parlamentare. Che cosa manca per rive. 
larne al mondo le colpe, e consegnarlo 
nelle mani a cui tocchi punirle? Il Cielo ci 
guardi dal dubitare che forse a’suoi avver- 
sari manchi il civico coraggio d° esporre 
Paccusa; manca soltanto quello d'ingolfarsi 
in uno studio ingrato e forse superiore alla 
vivacità della 16ro tempra; ed ingolfarvisi 
tanto, quanto sia necessatio per condurre 
a certezza (e poter discutere in. fredda 
prosa, ciò che essi trovano così agévole 
1 far passare come un sospetto, lanciato 


| tattica loro è sempre micidiale. Alla.borsa 


rapidamente in quattro versi. 

In vece di un' siffatto studio, che sa- 
rebbe, secondo noi, un''alto ‘dovere per 
gli avversari dell’onorev. Minghetti, essi 
vorrebbero una mostruosità, di cui non 
crediamo si possa citare esempio in tutta 
la storia delle vicende, anzi delle stranezze 
parlamentari. Vorrebbero che il ministro 
di oggi scenda sì basso, da farsi, non di- 
remo pubblico accusatore, ma il personale 
nemico del ministro di ieri; lo vorrebbero 
vedere invasato dalle loro smanie, com- 
plice de’ loro maneggi, associato ‘al loro 
linguaggio; vorrebbero che egli, anzichè 
esporre lo stato delle finanze, tal quale 
risorge da’ documenti che ha per le mani, 
sì desse ‘a raggruppare e torturare le ci- 
fre, in un modo’ artificioso qualumque, 
purchè ne faccia uscir fuori sospetti e ca- 
lunnie, nuovi e più fecondi elementi a de- 
crepite e noiose elegie. 

Per essere ancora più giusti, affrettia= 
moci a dire che codesta pretensione non 
è poi vero si sia osato di ventilarla ben 
nettamente. Ma appunto di ciò noi siamo 
dolenti, persuasi come siamo che & ben 


| qualche cosa di peggio l'effetto finale, a 


cui qui la reticenza riesce.  Imperoechè, 
ETTI II REI IZ 
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APPENDICE 


RIVISTA MUSICALE 


Tramno Recro. — Il Paggio, melodramma tra- 
gico in 3 atti di Giovanni Peruzzini, mu- 
sica del maestro: Riccardo Gandolfi: 

Teatro Virrorio EmanueLe. — Gisella, ballo 
fantastico in due atti, musica di Adolfo 
Adam. — Il'Trovatore, opera dal maestro 
Verdi, 


1 professori d'orchestra. 


© La sinfonia del Pardon de Plo&rmel, del mae- 
stro Meyerbeer. 4) 


I nostri librettisti lasciano ora in pace il 
teatro” drammatico Sabor ‘alle cui spalle 
hanno vissuto per tanto tempo,, sd incomin- 
ciano a spigolare nel teatro, nuolo, ter- 
reno quasi vergine ed inesplorato, dal quale 
sperano di trarre frutti in 


2 


ban ‘Copia. 
Per verità nel teatro spagnuolo si può tro- 
vare più d'un argomento per un buon dramma 


per iitisica;' Ma perchè invece di cercarlo 
nelle splendide creazioni di Tirso de Molina, 
di Calderori de la Barca, ‘di Lopez de' Vega, 
$i ficorre a «Gallierez, al duca di Rivas e ad 
altri siffatii scrittorì'di second’ordine? Perchè, 
quando si ha a proptia' disposizione una’ mi- 
nigra "d'oro, la gî ti'aséura per consacrar tempo 
6 fatick ‘ad''una minieta ‘di ferro? 

Giò è strano ed inesplicabile; ma vi’ sono 
molte altre 2050 ancor più inesplicabili @ 
Sirane, E la pri ia di fatte si è che in Italia 
on si possa 0 non si voglia faro ciò chessi 
di Iltove: vale a dire che’ gli’ soriuori di 
ni per musica non creino ‘essi stessi 
l'argomento e l’orditura de’ loro lavori invece 
di torlî ad imprestito dagli stranieri. Consi- 
derando però bene il carattere della rivolu- 
zione che ora si va 


A 


compiendo nel dramma 
musicale anche in Italia, ‘non mni regge il 
cuore di scagliare ‘i fulmini ‘della’ critica sui 
poveri librettisti che a me sembrano condan- 
nati a sparire dall’orbe terracqueo, In tempo 
fion Molto lontano. La' connessione che ora 
sovra ogni ullra cosà si ricerca frà la Lin 
è le parole, la novità @ fa varietà delle forin 
che ora sono divennite il vangélo dei nostri 
compositori, richiedono ‘necessariamente’ ch 
‘la musica @ la'poesià di ‘un melodramme 
escano da un’istessa mente, Ciò lia compreso 
Wagner in Germania, e questa ‘è forse ll 


coloro i quali osteggiano l'on. Sella perchè 
non. .partecipa ai loro furori, hanno eglino 
riflettuto abbastanza sull’unica .e tristis- 
sima résultanza, che dalle ‘Joro frasi. il 
paese è condannato a raccogliere? 
Non forse ‘all’estero, ove le nostre pas- 
sioncelle politiche non arrivano che ‘come 
palle morte, ma certo all’interno, questa 


di Parigi o di Londra, noi lo concederè- 
mo, ‘la ‘rendita ‘italiana mon perità perchè 
qui siasi più o meno denigrato l'uno 0 
l'altro ministro; ma nell'interno del paese 
l'effetto di un .sì cattivo gusto . politico 
non può non essere :deplorabile. 

Come nai si vuole che e popola- 
zioni non aprano le orecchie, e ‘mon si, 
pongano seriamente a mulinare sulla con- 
sistenza d’un regno di così fresca data, | 
quanto womini alto locati, gli uomini che 
fan le sue leggi, che vegliano alle sue; 
sorti, che ne discutono i più gravi .inte-| 
teressi, si affannano a dar P’all’arme, ac-| 
creditando misteriosi segreti, tali che la 
patriottica loro coscienza sembri impedire 
di rivelarli alla gran luce del giorno ? 

A-nostro modo  d’intendere;gritaliani 
sarebbero un popolo d’imbecilli, se dalle 
insinuazioni che così leggermente si fanno 
circolare, non sapessero dedurre che l'I- 
talia, appena nata, è già infangata in una 
èra terribile di corruzione governativa, di 
mostruose e spudorate rapine ministeriali. 
Per lo meno, la nazione dovrebbe ‘sentirsi 
non governata, e credere chele sueleggi 
sono impotenti, che le forme della sna fi- 
nanza non proteggono il. suo tesoro. Siamo 
noi davvero in uno stato così lacrimevole? 
Chio creda, si manifesti, e parli ad alta 
voce, e venga ad appoggiare su buone 
prove le sue asserzioni; sarà per noi 
benvenuto, pel paese sarà benemerito. 

Ma noî, non dobbiamo. dissimularlo , 
saremmo stupefalti d'una rivelazione così 
poco' temuta ‘e probabile. Un tempo, il 
sistema dell’amministrazione finanziaria in 
Piemonte era preso a modello; fu degno, 


almeno; di attirare in questo paese alte 


intelligenze straniere, che vennero ‘a stu- 
diarlo e Se ne assimilarono qualche parte; 
ed oggi niuno ci saprà convincere che, 
divenuto italiano da sardo, rafforzato di 
nuovi e meglio intesi ordegni, abbia per- 
duto perciò Ja sua primitiva efficacia. 
Pure non wè ordegno al mondo, che 
possa riputarsi al coverto da ogni indi- 
viduale disordine; e se qualcuno, per no- 
stra mala ventura, ne fosse mai. ayve- 
nuto: sotto l’amministrazione or. passata, 
noi non saremmo de’ meno ardenti a vo- 
lerlo denunciato e punito. 

Ma è egli ciò che si vuole? Siamo noi 
mossi da un interesse di alta moralità, 
di purezza governativa, di quella purezza 
ché si attacca tenacemente a’ principii e 
non vede più le persone? La domanda, 
noi Jo sappiamo, è indiscreta, In un re- 


parte più giusta del, suo sistema. Qualche 
tentativo in questa via si va pur facendo, in 
Francia, e senza parlare del Berlioz, abbiamo 
veduto recentemente il Mermet farsi poela e 
compositere di. musica nel:suo Roland dà Ron- 
ceveauz: accolto con favore al.teatro. dell’O- 


era. 

Ma intanto dobbiamo pigliare il mondo co- 
me. viene, fra gli scrittori di libretti  de'no- 
stri giorni bisogna pur confessare che il Pe- 
ruzzini è il più.yalente, il solo che non ab- 
bia fatto divorzio colle, Muse, e: possa dirsi 
non indegno, successore di Felice Romani. 
Giò ‘non toglie, che: cada anch’ egli qualche 
volta in errore. intorno alla scelta dell’argo- 
mento, Quello del Raggio, tostò. rappresen- 
tato al teatro Regio; e.tolto da un dramma 
del Guttierrezi;' è tale da destar raccapriccio 
in un galantuomo.i Ce qu'on ne peut pas dire 
on le chante, ed: io mi troverei imbarazzato 
a narraryvi vin. prosa ‘le avventure di questo 
paggio che; innamoratosi della moglie del suo 
signore, per farle cosa grata ne uccide il ma- 
rito; e poi scopre che ja perversa femmina 
pon bada a dui; ma ha uo altro drudo, e fi- 
lnalmente giunge va. sapere, di essere figlio 
della donna a cui ha consacrato, il suo amor, 
@ chiude la serie delle suo gesta col trangu- 
giare. il veleno;. La violenza delle passioni 
6 ‘delle situazioni in tutto questo dramma 


‘A Parigi, all'Ag 


provincie presso gli Uffici postali. 


e Havas, rue J. 3. Rousseau, n° '3; a Londra, 


centissimo voto di censura finanziaria 
che, contro “ogni credenza ‘comune, fi-, 
piombava sopra amministrazioni ben_ più 
lontane di «quella del signor Minghetti, la 
sorpresa séd il pentimento non han «la- 
sciato ‘di ‘dar segni ‘assai trasparenti, per- 
chè sialecito diconvincerci èhe, per ‘alcuni 
partiti politici, vi sono dei nomi ai quali 
qualunque .colpa ed errore è perdonabile 
sempre, eve ne-sono di quelli pei quali 
si ‘sarébbe ‘inclinato “a fare d’ogni azione! 
un misfatto. Î 
Noi conosciamo pur troppo il'lato de- 
bole .di queste argomentazioni, le quali 
avrebbero qualche forza, soltanto se mai, 
fosse vero che ‘al disopra delle passioni | 
politiche stanno ‘sempre il ‘pensiero del 
pubblico bene, i bisogni è l'interesse della 
patria. Allora al certo farebbe a tutti ri- 
ibrezzo «l’idea. di portare sun tristo corredo 
di astii personali fin nelle sfere dell’am- 
ministtazione finanziaria. Ma noi osiamo| 
credere clie, anche solo per interesse di 
‘partito, eprescindendo :da que” sentimenti! 
di ‘onestà; di cui li ‘crediamo dotati, 
gli avversari dell’ onorevole Minghetti ed 
‘i detrattori dell'on. Sella dovrebbero cam- 
biare indirizzo ad una tattica, la cui effi- 
cacia è assai problematica, se noi non ci 
inganniamo nell’apprezzarla. Perchè, si sa, 
la pubblica ‘opinione facilmente si. stanca 
e si annoia ‘del troppo zelo. Diamo pure 
per dimostrato che l’amministrazione Min- 
ghetti sia piena di tutte le enormità: vo- 
ilete voi che il. pubblico cominci a trovarla 
degna di qualche scusa? attaccatela con 
livore; e volete voi.che la reputi imma- 
colata? date un passo di più, fate che tutto 
il vostro livore trapassi /e .s° incarni nel 
suo ‘successore, se mai fosse così debole 
da cedere a’ clamori, sorti contro di tui. 


L’Epoque, nuovo giornale di Parigi, ha un 
articolo del signor Alfred Assollant, nel quale 
sì mira:a combattere tutta la politica estera 
dell’ imperatore ‘ Napoleone. Questo nuovo 
scrittore che, dai fetillefons, ascende al quar- 
tiere assegnato alla politica; sta per un’al- 
feanza della Francia coll’ Austria colla mira 
di poter conquistare sulla Prussia la riva del 
Reno. 

È un concetto che i politici potranno qua- 
lificare un po” troppo romantico e che ac- 
cuserebbe de abitudini dello scrittore; ma 
noi ‘non lo ‘contrasteremo. Gi basta solo 
averlo accennato pet poterò spiegare perchè 
il sig. Assollant sia necessariamente condotto 
a combattere l’Italia e trovar mal fatto che 
la Francia abbia fatto dei sacrifici per aiu- 
tarla. 

‘Questo scrittore, che appartiene alla società 
degli ultra liberali e che, in compagnia. del 
signor Pelletm ed altri, combattono la poli- 
fica estera imperiale sotto la bandiera di idee 
che inche i più retrogradi ‘applaudiscono , 
non è fanto facile a confutarsi perchè ad una 
critica seria. sfugge facilmente. colla forma 
scherzosa e quasi burlesca della frase. Noi 
dunque mon ci accingeremo a discutere; ma 
solo cercheremo ‘di rettificare alcune sue idee 
di storia moderna, delle quali pare che siasi 


I 


fatto, nella mente dellò scrittore francese, una 
singolare confusione. 


La guerra d'Italia non ha dato a Viltorio 
Emanuele Parma, Piacenza, Bologna e la To- 
scana; come non fu la Francia che gli diede 
Napoli'e Ja Sicilia. La guerra d’Italia ha fatto 
il bene della penisola, ma diede ‘anche. alla 
Francia una frontiera per la quale i suoi più 
gran re , hanno combattute ben più aspre 
ballaglie. i 3 

Il signor Assollant. annovera anche l’im- 
piego del danaro francese.nei prestiti italiani 
come un sacrificio fatto a. nostro favore. Nes- 
suno più di noi va lieto del credito relativo 
che le nostre finanze trovarono .sul mercato 
francese, e questo vuol ;dire in conchiusione 
che il’opinione generale: dei francesi è meglio 
persuasa della solidità nostra di quello che-lo 
sia .il signor Assollant. Ma siccome nessuno 
costrinse i capitalisti francesi a fare acquisto 
delle nostre. cedole di rendita, siccome d’al- 
tronde, «per quanto sappiamo, nessun +porta- 
tore di quelle cedole in Francia fece ancora 
a beneficio delle nostre finanze condono dei 
relativi interessi, che sono regolarmente pa- 
gati, forse in tanti pezzi di 20 fr. francesi, 
così ci permettiamo di credere, che questo 
sia, non un atto politico, ma_ un libero con- 
tratto di cui Ja Francia fa. uso verso la Spa- 
gna, la Turchia ed il Messico, verso chiunque 
insomma le offra ùna prospettiva di maggiore 
o minor guadagno e di solvibilità. 

Del resto che l’Italia sia, come dice il si- 
gnor Assollant, un paese che non sa muo- 
versi se non è aiutato dalla Francia; che non 
sa stare in piedi se il danaro della Francia 
non ilo soccorre, e che-poi questa Italia possa 
diventare, subito dopo; il ‘più pericoloso rivale 
iche ila Francia incontrerà in Oriente, in Africa 
e nel Mediterraneo, ‘mon è cosa che ben si 
capiage: Vi .ha una.contraddizione così mani- 
festa fra questo disprezzo e questa. esagera- 
zione; delle forze italiane che il conquisto di 
Venezia e di. Roma non basteranno mai a 
spiegare, ma che spiega’ bensì il desiderio 
nel signor: Assollant. di fare lo spiritoso, per- 
chè si può ben passare dalle appendici agli 
articoli di fondo, ma non si cambia natura 
per questo, e quando si è nato apposta per 
fare una cosa, da si fa involontariamente ‘an- 
che quando si crede di farne un’altra. 


Il Morning Post, del 24, dice. che le 
denegazioni ‘officiali della. Russia rimpetto 
all'articolo da esso pubblicato qualche set- 
timana fa su l’incorporazione della Polonia 
nell’impero, è una prova di più della ve- 
rità della notizia data in quell'articolo, A 
Pietroburgo, a Vienna ce ‘a Berlino non si 
smentiscono le notizie dei giornali esteri, 
relative alla rispettiva. politica interna, se 
non quando appunto quelle notizie ltanno 
un. buon fondamento. Il Post cita una 
corrispondenza da Pietroburgo nell’Indé- 
pendance belge, dalla quale risulta che il- 
telegramma che conteneva la notizia del- 
l'articolo del, Morning Post su la Polonia 
giunse negli uffici dei giornali russi ae- 
compagnata da una nota del ministro de- 
gli! affari esteri, in cuì si  dinegavano Je 
asserzioni del. giornale inglese, è si citava 
un articolo dell’Abend Post di Vienna, ove 
non si parlava se non di negoziazioni re- 


lative allo stato di assedio in Gallizia e - 


non si invalidavano punto le altre asser- 
zioni del Morning Post. Il giornale inglese 


è tale che lo spettatore non può sentirsene 
commosso. Egli è appunto come se un vete- 
rano vi narti le battaglie “a cui ha preso 
‘parte e în sul più bello del racconto, quando 
l'interesse sì fa maggiore e siete tutt’orecchi 
per udire le sue "prodezze e vi sentite di- 
sposti a proglamarlo un eroe, egli ‘vi dica 
d'aver infilzato quindici nemici con un sol 
colpo di scialioli, All ammirazione sottentra 
in' voi l'inoredulità. L'arte di piantar carote 
è più difficile che non si creda. ‘Sappiamo 
tutti ‘che i poeti ‘mon hanno stretto ob- 


bligo di rimanere nei limiti della probabilità 
è della verosimiglianza , ma essi devono se- 
guire la dottrina det gesulti', cioè peccare 
salvando le, apparenze. 

Oltre a questo difetto principale, ve ne 
sono nel Paggio altri di minor importanza, 
La scena ‘finale dell’opera ricarda troppo la 
catastrofe della Luorezia Borgia e si osserva 
un'assoluta mancanza' di pezzi concertati' e di 
cori di donne, mentre non vi era alcuna ra- 
gione di togliere al maestro ‘questi mezzi 
d’elfetto, senonchè a queste e ad altre mende 
non è difficile recare rimedio, almeno in'parte. 
Ciò che non sì può mutare sono î caratteri 
dei personaggi » I° infensità delle passioni; la 
svolrimento dell’ azione , l'a4ione’ stessa ch'è 
un'olla podrida di amori incestuosi , di adul- 
teri, di assassinii, di avvelenamenti! So bene 


TI Leelee 


che di ciò ha colpa più il signor Guttierez 
che non il poeta italiano, ma perchè il nostro 
Peruzzini ha fatto lega con questo» signor 
Guttierez e si è lasciato condurre da lui nella 
via della perdizione ? 

Di buoni versi nel ‘Paggio non ne man- 
cano,-6 questa dichiarazione, trattandosi del 
Peruzzini; è superfita. Manca però l'interesse 
perchè se ne volle destar troppo e si ottenne 
l’effetto ‘contrario. 

Il maestro Gandolfi, autore della musica, è 
quasi esordiente. Non è gran tempo, fece rap- 
presentare sulle scene del ‘teatro Santa Rade- 
gonda a Milano un’opera semiseria, l’Aldina, 
che piacque e fu lodata dai giornali di quella 
città. Ora con questo. lavoro: ha tentato di 
sollevarsi a più alte sfere. è il pubblico del 
teatro Regio gli fu largo d’applausi e d’inco- 
raggiamento. La musica del Paggio racchiude 
pensieri felici e non di rado originali come 
quello della romanza del mezzo soprano nel- 
l’atto secondo. ‘Si nota però molta inespe- 
rienza nella condotta. dei pezzi;nella  disli- 
buzione: delle” parti e sovratutto  nell’istru- 
mentale che. ha d’uopo d’essere qua e id ri- 
toccato, I maestro: Gandolfi adungue non è 
privo d’immaginazione, e questa; è da: condi- 
zione princivale per percorrere la carriera 
del: compositore ’ di musica ; perseverando 
nello studio acquisterà anche il rimanente. lo 
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nota come nessun giornale austriaco ab- 
Dia smentito quel suo articolo; e dice di 
essere in grado di ‘darei seguenti ulte- 
riori particolari: 

Su la fine dello scorso gennaio l’ambascia- 
dore russo a Berlino, signor d’Oubril, faceva 
sapere al signor di Bismark, essere intenzione 
della Russia d’ invitare l’imperatore d’Austria 
e il re di Prussia a trovarsi con lo zar a Vat- 
savia în maggio, in occasione di tina grande 
rivista militare. Ma il vero oggetto di quello 
abboccamento si dichiara essere la recessione 
di mutue consentimento per parte di tutte e 
tre le potenze dagli obblighi del trattato di 
Vienna, divenuto da lungo tempo molesti ai 
compartecipi nella spartizione della Polonia. 
Questa intonziono, vonne comunicata al gabi- 
netto di Berlino in via confidenziale. La sola 
nostra scusa del fare quanto possiamo per 
opporci a questo contrattino, si è la speranza 
ché i nostri sforzi riot riéscitanno vani del 
tutto: 6 siamo tanto più incoraggiati a per- 
severare in essi, quanto che una esperienza 
recente ci fece conoscere gli effetti salutari 
di un exposé fatto a tempo. Noi vogliamo qui 
parlare della notizia stata pubblicata nelle 
nostre ‘colonne, avere la Russia richiesto 
l’Austria di non togliere lo stato d’assedio 
nella Gallizia. 

Il telegramma che conteneva quella notizia 
venne pubblicato a Vienna îl 6 marzo mattina. 
Lo stesso giorno l'imperatore firmava il de- 
cì'eto, per cui lo stato d'assedio deve cessare 
il 18 aprile. Noi non desideriamo punto si 
supponga che il fatto da noi pubblicato e stato, 
com’éra naturale, negato a suo tempo, abbia 
contribuito direttamente a tale resultato; ma 
non c'è guari dubbio che il sapere, come 
una domanda così umiliante per l’orgoglio 
dell'Austria fosse nota alle potenze estere, ab- 
bia contribuito in modo speciale ad un atto 
che indicava ùn certo risentimento da parte 
del governo austriaco per ‘questo intervento 
inqualificabile ne’ suoi affari interni. E nello 
stesso modo appunto bastò che il divisamento, 
a cui abbiam fatto allusione, diventasse pub- 
blico per che fossero neutralizzati i vantaggi 
che la Russia spera trarne, se pure ciò non 
lo fa cadere del tutto. ‘Sia delto ad onore 
del paese, c'è in Russia un partito assai 
forte, contratio a questa politica dell’incorpo- 
razione della Polonia. Il granduca Costantino, 
il principe Suwaroff, il principe Orloff, il mi- 
nistro Golowin stanno tutti contro. Anche il 
generale Berg parlerebbe nel medesimo senso 
se potesse osare farlo senza porre a repenta- 
glia il suo posto di vicerè. In tali circostanze 
Siamo convinti di dar forza al partito liberale 
non solo d'Europa in generale, ma della Rus- 
Sia stessa, spargendo quanto più possiamo di 
luce su tali intrighi ministeriali! Fin che'so- 
vrani ecloro gabinetti continuano a cospirare 
in segreto contro le libertà dell'Europa; noi 
continueremo senza esitànza la nostra opera 
del trarre in lucé i loro complotti, dell’esporne 
le trame, e del rompere le maglie della rete 
di cui essi circondano la libertà ed il benes- 
sere dei popoli. 

A ciò aggiungasi quello che un corri- 
spondente berlinese scrive ‘al Yimes' il 20 
marzo; che sono imminenti grandi modi- 
ficazioni amministrative in Polonia; fia cui 
l'abolizione della zecca. L’anniversario del- 
l'avvenimento al trono dell'imperatore fu 
celebrato ‘in tutte le' città distrettuali; un 
gran numero di paesani vi assisteva, e yen- 
nero trattati con cortesia segnalata dagli 
ufliziàli civili e militari dello ezar. In varii 
luoghi i generali bevvero coi ‘contadini, 
congratulandnsi della loro emancipazione 
e contrapponendo la condotta del lore li- 
beratore împeriale a quella della’ nobiltà 
« crudele ed ingorda:» che li aveva signo- 
reggiati per tanto: tempo. Nel medesimo 
tempo il giornale ufficiale «;Dziennik War- 
zawski » proclamava ‘che la. civiltà della 
Polonia datava dalla conquista russa. Si 
prendono provvedimenti per. sostituire la 
lingua russa alla polacca nella Lituania, 
nella Volinia e nelle antiche provincie della 
Polonia in generale. 
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LA QUESTIONE DEL CANADA. 

Lord Russell-depose sul tappeto -della Ga- 
mera dei lordi, nella seduta del 23, la noti- 
ficazione. fatta .dal signor Adams, ministro 
americano, dell’intenzione del suo governo 
di por fine al trattato di reciprocità ed ‘alla 
convenzione che regola le forze ‘da mante- 
nersi, dai due paesi sui laghé della frontiera 
del Canadà. Il nobile lord fece nofare che il 
trattato. spirerà dodici mesi dal giorno in 
cui fu accusata aicevuta della notificazione. 
A suo ayviso gli Stati Uniti avevano ragione 
di por: fine al trattato; e quanto al trattato 


speciale di reciprocità; potrà forse essere rin-. 


novato con qualche modificazione. Ma su ciò 


TERS 
per qual motivo "non Si sa; pare però mer dar 
il loro parere sulle attuali condizioni | 
Dicono che l'ambasciatore inglase abbia $ 
a S. M. la necessità dell’allontanamento del cont» 
Sponnek, il quale, non è l'uomo adatto per. es- 
ser consigliere d'un re giova ed ine: spero 
È l’arrivo del si lo Galefgi in 
; eli'egii sia Stato invitafo' per 
ALS da Parigi, ;° presen 
è Sarà esso ininistrordella guerra stare 
Un nuovo RA Soon lo.sa. Calèrgi. è 
un uomo d’energia, è un uomo risoluto, e la 
sua: presenza in Atene sarebbe per certo. utile. 
Domenica scorsa, nel pomeriggio fu tentto un 
discorso politico pubblico nella piazza dell’Uni- 


versità, Parlò il dottore Gudas inrorno. alle e-.{. 


lezioni dei deputati, e sui mezzi di un miglio- 


finorà il signor Adams mon si riconobbe in | ramento dello stato: di. cose. Il suo discorso fu 


dicitto di dare alcuna assicurazione positiva. 
Lord Russell è convinto che la Camera de- 
sidera conservare Duòne relazioni con gli 
Stati Unili: ma non più a meno di eredere 
chie le ‘espressioni usate nella ‘ Gamera dei 
comuni siano; tali da destare. un séntimento 
sfavorevole negli: Stati. Uniti. Egli vuole con 
ciò parlar particolarmente di. quei discorsi 
in cui si dissé ché il modo di agire dell’In- 
ghilterra versò gli Stati Uditi Tu scorveniente. 
Egli considera questa ‘actusa» come ingiusta, 
e dice che ion vi ha. nulla. nelle relazioni 
tra i due paesi che possa far sorgere timore 


laudito. 

[AR Ro verno fa nuovamente cosiretiò a ritor 
rèrò sd in muovo prestito per poter: incontrate 
lè speseì IL ricco Lanchiere d'Atene sigaor Vuro 
fece il-prestito di circa mezzo milione di dramme 
verso ipoteca della dogana di Pireo. Questo mezzo 
niiliono basterà per quindici giorni, e. poi? 

H sig: Lombardos, di Zante, fu. nominato mi- 
nistro del culto e della pubblica istruzione. Il 
sig. Crestenittis rifiutò il portafoglio dellé finanze; 
per ragioni di' salute. 

Anche il corrispondente pavigino del Mor- 
sing Post si occupa degli. affavi di. Atene, e 
dice che Calergi. doveya partire. per. Atene a 


di guerra. Nel medesimo tempo alla condotta costituirvi un goyerno forte, ma che si trat- 


imparziale del governo si suscitavano ostacoli 
e pericoli dali'an' catito ‘dai partigiani del Nord 
he dicevano l'Inghilterra ostile. agli Stati 

‘niti; (dall'altro canto di coloro;-che.violavano 
di, continuo la neutralità inglese commettendo 
atti, di ostilità contro l'una o l’altra delle parti 
belligeranti. Lord Russell dice che sir F. Bruce 
rappresenterà ora l'Inghilterra a Washington, 
e che nelle sue mani Ponore e la'dignità del 
paese sono” sicuri. 

Nella Gamera dei comuni-lord. Palmerston, 
rispondendo al signor Bentinck,, il quale si 
era opposto alla yotazione delle 50,000 lire 
sterline chieste dal ‘governo péi' le fortifica- 
zioni di Quebèc, lo prega a voler. ritirare! il 
suo ‘(eméndamento; da. che la, proposta gover- 
nativa incontrò nella discussione il favore. ge- 
nerale, Lord Palmerston dice che il voto non 
sì fonda su la pèrspettiva di una guerra imme- 
diata con gli Stati Uniti. Le relazioni fra i due 
paesi non sono tali da dar luogo'ad ostilità; 
ma non c'è motivo per cui l'Inghilterra non 
debba, difendere: certi punti, vulnerabili della 
colonia. Nega che il Canadà non, possa difen- 
dersi; al contrario l’esperienza della guerra 
mostra ché un vasto' impero può ‘essere di- 
feso efficacemente fortificandòne le posizioni 
più strategiche: 


L'Osservatore Triestino ha la seguente cor- 
rispondenza da Atene in data del 18' marzo, 
su. lo stato torbido di quella città, e già. se- 
gnalato dal. telegrafo: 

La dimissione dell'ammiraglio Canaris fu ac- 
celtata, malgrado tuttala- premura del conte Spon- 
nek affia di persuadere il canuto ammiraglio a ri- 
manere al suo posto, Il signor Cumunduros, te- 
stò ministro dell'interno, fu itombenzato da S. 
M. dî firmarefuà' nuovo ministàro) e 'lo forinò dei 
seguenti persdhaggi: Cumufiduros! presidbrifa e 
giustizia; Braita (di Corfù); estero; Anargiro; già 
bréfetto-a Sira; interno; gli, ‘altri come prima, 
cioè Carnalis, guerra; Sotiropulos; finanze;. Lon- 
tos, culto; @- Buduris;, marina; Da giovedì si 
dice che Crestenitti, quale sotto il re Ottone 
fu più volte ministro, surrogherà Sotiropulòs, 
che Lombàtdos andra al'posto di Lnfitos) e Sac- 
turis a quello di Buduris. L'aecorto Cumondu- 
ros ha vinto la pattita, ima non saprei Se:trion- 
ferà perlungò;tempo; poichè l'opposizione:contro 
la politiea del’ conte. Spoennek e contro. il mini- 
stero è,tale,.da far temere disordini, i quali po- 
trebbero, avere conseguenza serie. 

L'aspetto della capitale per tutta questa setti- 
mana non fu troppo buono, nè tale’ da' lasciar 
tranquilli gli animi dei cittadiai pacifici. Il'gò- 
Verno «Veva preso misure asssì severe: forti 
pattuglie: di cavalleria ‘e gendarmeria, percorre- 
Vano le vie di sera; la gente. era ritiratain casa, 
poichè da un momento all'altro si attendeva di 
sentir lo seoppio di qualche tumulto, il quale 
nell'eccitazione, in cui si trovano presantemente 
lè passioni polilichè, poteva degenerare in ‘utia 
guerra civile. Le orrende giornate ‘del giùgno 
1863- son troppo presenti alla memoria degli a- 
teniesi, @ perciò ognuno temeva forse più. che 
non'vi f«sse veramente-da/ temere, 

Giorni fagli ambasciatori. di Francia, Russia 
ed Inghilterra furono invitati dal re a palazzo; 


RIO SISI RETI EINEN REI CI 


non: dubito che il Peggio emendatoin: qual- 
che parte: possa riprodursi con onore.iu; altri 
ieatri; ima il;maestro non si ‘lasci-illudere da- 
gli applausi e consideri questo. come. un e- 
sperimento. e di esso isi: valga; per. misurare 
Ja distinza che ancora: lo. divide: da quella! 
meta chie il suo ingegno gli: dà il diritto di 
raggiungere; 

I migliori pezzi dello spartito sono. la ro- 
manza sovracitata, il duetto fra mezzo.) so- 
prano e basso nell’atto; terzo e il. duetto ; fi- 
riale dell’opera. Qua! e: là nel rimanente del- 
l'opera! si odono frasi. eleganti e belle melo- 
ilie, mon sempre però svolte conveniente- 
mente. In complesso cìè. da augurare bene 
dell'avvenire !del maestro, ché muove; felice- 
menle i primi passi. 

Nell’esecuzione: si ‘distinse; sovratutto fa. si- 
gnora (Vera borini, alla quale ‘ill Gandolfi va 
în gran parte debitore del lieto ‘esito toccato 
al suo lavoro. La: signora Palmieri fa sfoggio 
di bella voce. edi è ‘anch'essa. applaudila. .A 
queste due:camtanti sono ‘affidate Jò parti prin 
cipali; gli \altri personaggi sonò, per cosi dire, 
accessorii. 1 \corî, alla primarappresontazione, 
buscirono qualche volta: fuor di. catreggiata. 
L'orchestra al contrario. si è condotta lorle- 
volmente; «e sì che il:suo compito era,tuttal: 
tro che facile. 

Al tealro Vittorio Emapuele abbiamo avutò 


pa mon 7 ; 
la. riproduzione,.della, Gisellu, “ballo sempre 
Muoyo,o sempre fresco, sebbene conti molti 
anni di vita. Veramente la. Gisella. del Vitto- 
rio. Emanuele; non. è esallmente simile - a 
quella: che abbiamo. veduta altre. volte. Il ri- 
produttore, ne. ha. falta una nuova. édizione 
ad usum. delphini, «ma il pubblico non ta 
guardato pel sottile, e, si è dichiarato soddi- 
sfalto. Emi. dichiaro soddisfatto anch'io, ‘per- 
chè ogni qual-volta si rappresenta. la' Gisella 
si, può..chiuder gli occhi e. contentarsi di a- 
scoltare, la musica che è un capolavoro. Quarido! 
si odono, quelle melodie originali ed elegan- 
tissime, ‘adatlate, alla’ situazione, .istrumentate 
con gusto, reca meraviglia che in Italia non 
si voglia;anche, nella, musica, dei, balli far 
qualche, progresso @ si vada in sollucheto peri 
le.triviali elucubrazioni, del Giorza e del Dal- 
PArgine. Convien; però, dire che. questa mu: 
sica della Gisellu, è una, delle migliori crea- 
zioni di. quel valente maestro ché fu, Adolfo 
Adam,..il quale avrebbe lasciato di'sè più lu: 
minose traccie, se, stretto dal bisogno, hon 
avesse abusato del. proprio ingegno. Adoltò 
Adam, è morlo, pochi anni or sono, a Nar'igi 
sua, patria, in giovane» età, affianto dalla fa» 
tica, Lo.si, trovò» cadavere rina mattina hellà 


isua camera, accantà,, aj pianoforte éd'ahcorà 


nell'atto di scrivere musica, Alcuné cottivé 
speculazioni lo ridussero nella necessità di 


tiene ancora a Parigi, testimone della verità 
di quanto egli predisse sarebbe avvenuto, se 
non si faceva ‘un colpo distato e nonsi pre: 
paraya. il térrerio per la costituzione prima 
di mandare ad Atene il nuovo re. Il corri- 
spondente dice che la Francia non si occupa 
affatto della Grecia, ove prevale esclusivamente 
l'influsso inglese: ed augura agli Elleni un 
governo forti come quello del principe Cuza 
nei Principati. Lo stato presente della Grecia 
è peggiore. che mai. 

La Nuova Stampa Libera di Vienna scrive 
che da Atene sono arrivati.a Vienna dispacci, 
i quali presentano la situazione della Grecia 
come molto seria è minacciosa. Si dice che 
il governo sia risoluto a reclamare l’intervento 
delle potenze. protettrici, e relazioni in questo 
senso sarebbero state trasmesse dai rappre- 
sentanti esteri che risiedono' in Alene ai ri- 
spettivi governi, 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Firenze, 24 marzo, — Vi parlerò prima 
di. tutto. di un ottimo. scritto pubblicato in 
questi giorni dal nostro .Bianciardi, col suo 
seudonimo di Prior Lued, nel periodico 
‘Esamiratore, avente per titolo: Vescovi fran- 
cesi'è Deputati ‘italiani, © facente l’undecima 
di quelle Veglie. con le quali. il Priore ha 
tanto ‘giovato, ammaestrando il popolo sulle 
cose più importanti dell'odierna politica. 

Questo scritto. del Bianciardi piglia occa- 
sione dal famoso opuscolo di monsigrior! Du- 
panloup vescovo di Orleans sulla Convenzione 
del: 15° settimbre e l'Enciclica dell'8 dicembre. 
Non cenfuta, ma pone; talmente in rilievo, con 
quel. suo fare popolano 6. drammatico, le, s0- 
lenni. castronerie del vescovo orleanese, da 
fatne persuasi i più zotici è più fanatici re- 
trivi, che si'lasciano guidare! in tutto’ e per 
tutto; dagli oracoli:‘di questi clericaloni. Mostra 
le impertinenze, atroci. dette da lui gratuita- 
mente, contro l’Italia e il Piemonte, lo pone 


formarsi meglio delle cose nostre ed ‘a ficcar 
meno ‘il naso in casa d'altri senza cognizione 
di casa; lo convince in ultimo: d’imbeciliità 
ripugnandogli troppo il supporre briccone un 
uomo d’alta dignità e di merito. 

Scende poi a far parola della legge sulla 
soppressione delle corporazioni religiosa: ne 
mostra la necessità e la' giustizia: ‘sostiene 
doversi erogare in opere: di; cùlto; di pietà e 
beneficenza le rendite: degli avi benefattori; 
dice che il governo non deye appropriarsi 


glioramento nella' sorte ' de” parrochi + discorre 
saviamente ‘sul ‘diritto che hanno i fedeli:di 
eleggersi a modò loro;le dignità. ecclesiasti- 
che; tocca della ostinatezza del papa e della 
impossibilità che si ponga sulla via. di conci- 
lazione dopo quella mostruosità a cui si è 
dato il nome: bardecò di Sillabo:! esorta po- 


cu inn 


ente si tfgva. | 
rà da formare |. 


polo' è governo alla concordia e alla fermezza 


in questo scritto, che tocca 
di materie tanto spinose e delicate, la tem 
ranza del linguaggio e il rispetto per gli 
versati usato dal Prior Luca. Di più vi si 
‘dimostra così rigido cristiano e buon. catto- 
o da tranquillizzare le ‘coscienze più meti- 
lòse; da: conciliarsi l’attenzione di qualunque 
Monsignore che-non sia una bestia. Che scri- 
vano come il Bianciardi sono pochi davvero, 
se pure non si vuol dire che egli sia unico 
pel suo modo di fare. Scritti come i suoi ne 
rebbero diffusi ogni giorno al popolo gra- 
ente, evi assicuro che st farebbe Ja 
luce anco dove-regna la più fitta ignoranza 
dd ostimalezza. "© LE, 
proprio an peccato che il Bianciardi non 
abbia. stampato a, parte questa sua Veglia, 
come tutte le altre, chè avrebbe fatto del 
bene e molto, giacchè è a mia notizia posi- 
tiva ‘essersi fradottò è diffuso l'opuscolo di 
Dupanloup cori niolta sollecitudine per tutte 
le case dei: codini in fulto più operosi di noi. 
È verò che l'Esaminatore, periodico acore- 
ditalissimo, va ogni giorno più diffondendosi 
per le, mani specialmente del clero, ma non 
è ancora così conosciuto nel popolo da cre- 
dere che tutti ne faranno ricerca. 

A proposito di periodici, lio da buona fonte 
che'si sta fondando a' Firenze un giornale 
francese in: grande formato; che ‘avrà. per 
iscopo la difesa della convenzione del 45 set- 
tembre. e lo svolgimento di tutte le sue con- 
seguenze politiche. Non so ancora con cer- 
tezza i nomi dei collaboratori, ma mi si assicura 
essere uomini di vaglia, che sapranno com 
battere, con mezzi pari alla grandezza dell’as- 
sunto prefisso, Ve ne. darò a suo, tempo più 
particolari ragguagli. 

Il giorno di S. Giuseppe la democrazia fio- 
rentina inviò ‘al suo profeta di Londra un 
indirizzo del solito conio aereo-nébuloso, che 
ho soll’occhio, ma che non vi trascrivo per- 
chè non ne vale la pena. Alcuni vollero fe- 
steggiare quel giorno onomastico di Garibaldi 
e Mazzini nel solito modo particolare, a'scoppi 
e fucilate; ia furono pochissimi. Osservai 
però con un: certo rammarico; che qualche 
milite della. guardia nazionale si. divertiva a 
sciupare nell'orto, co fucile. quelle cartuccie 
che gli sono affidate per tutt'altro scopo, e 
che sarebbe meglio non concedere quando 


dinanzi all'evidenza dei fatti, lo invita ad ‘in-! 


si ‘hanno' a' ‘vedere. simili fanciullaggini: Ve 
ne fu uno così imprudente da.lasciar Ja palla 
nella, cartuccia; per cui avendo colpito in una 
finestra, poco, mancò non, uccidesse o ferisse 
una,giovinelta che trovavasi nella stanza dove 
la palla andò a colpire. 

I rostro magistrato de’ priori lia} proposto 
al Consiglio comunale di -provvedére a cura 
e spesa del. municipio la medaglia della guerra 
d’indipendenza. a. coloro che non ‘avranno 
mezzi di procurarsela. Lo stesso ha deliberato 
il municipiò di Livorno. Il governo; però' ha 
avuto, il.toxto. di non proyvederla a spese:del 
pubblico, erario, trallandosi di cosa che inte- 
ressa tutta la nazione. Il gonfaloniere poi, in- 
terpr'etando il desiderio de” siioi concittadini, 
S'è fallò promotore’ di ‘um’asseciazione per d0- 
niare nba medaglia di bronzo, el erigere un 
cenotafio ‘nella chiesa. di. S. Croce, al de- 
funto marchese. Ridolfi. Questi atti di ricong- 
scenza e di omaggio a chi meritò, bene della 
patl'ia 0 col braccio o col senno, sono degni 
di un popolo civile e non abbisoghafio di al- 
cun. elogio: 

Altro omaggio. alla civiltà e.-al progresso 
d'Europa e. d’Italia è stato fatto dalla nostta 
Camera di ‘commercio. Essa lia inviato un suo 
l'appresentante, nella persona dell’ingegnere 


quei beni che non sono suoi; parla di mi-' 


Luigi  Piattoli ad’ assistere all'inaùgurazione 
del canale: di Suez, la cui apertura arreCherà 
vantaggi immensi alla marina ed. al commer- 
cio,italiano; qualora però ci. prepariamo fin 
d’ora a profittare, e non ci lasciamo fogliere 
la mano dalle miarinerie Estere, che sono oggi 
di tanto superiori alla’ nostra. 

?:S'iicomincia a vedere qualche preparalivo 
per la festa del centenario, ma. non se ne 
conosce aricora ‘il nma. Il municipio 
ha deliberato cò medbplia con- 
Mmemotativa] di;que Sì sta preparando 
l'occorrente per d’inau que, della, statua 
di Dante sulla pi Î » della fa- 
mosa'Statma del Pizzicelie Ba dito tanto! da 
fare al Raggi ecai giornali. | 


ro rT_—srrr9t 


logorarsi) la silute e l'immaginazione: per  pa- 
gare i'creditoti. Ed ‘egli mori martire del 
proprio onore, al’ Quale [sacrifieò’ non'sola- 
mente la vita, ‘ma anch ‘là fama artistica; La 
Gisella visa al {8% ‘ed'anitamente at Ohdlet, 
al'Postillon dè Lonjiumenw ed'a qualene» ul- 
tra opera, comica salverà dall’obblio il nome 
dello sventurato maestro. 

Dopo la musica di' Addin; anzi a gran di. 
Sfanza'dà questa ‘merita! di'' essere ipplaudità 
al Vittorio-Emiànuele” la ‘prima ballerina isi- 
gnora Barbisan, che ‘ fa” salli “acrobatici "edsi 
straordinari da muover ad'invidia eli artisti 
del Pinta è, del“Ciniselli:' La signora Barbisan 
Non appartiene alla stola della ‘faglioni, ma 
Piuttosto ‘a quella” divMiss Ella! Siammira il 
suo atidite, e non'sivva' ad investigare (ispe- 
cialmente al' teatro Vittorio:Emanuele): sé.ye- 
l'amente lè. sue posa ‘è) levgue volate rappar- 
fengano all’arte della‘danza! Ma-dove sigiun: 
gerà di questo passo? »É:(unvumile quesito 
che io, sottoporigo ‘ai \cultorividella danza; i 
quali certamente nun possono) aver. gusto ‘di 
trovarsi un ‘giorno confusi coi-funambuli, 

Insieme alla’ Gisella: si(rappresenta..il.-Tro- 
vatore, nella quale. opera sono applaudite; lè 
sofelle Papini; il'Cerbara; il Giannini, il:Man- 
fedi, è chevegregiamiénte concertato e; direttò 
‘dal Fumi: può lòvar vèniasanchei presso ii 


i 


Pif sthifiltosiy Con: questo» speitacololigli ar- 


tisti: riuniti in società; sperano di. rimarginare 
de ferita aperte dall'impresa, la quale ,, more 
solito, prima ..chefterminasse la stagione. sì è 
ritirata: in buon, ordine ando, sul lastrico 
cantanti, ballerini, e. suonatori. 

Ora: mi sia lecito. di. passare ad un. altro 
argomento,.che. merita, di. essere discusso, in 
queste colonne, destinate: a difendere i. mol 
teplicivinteressi, dell’arte: musicale. — 

I professori dîorchestra di.Torino.si preoc- 
cupano »delle mutate condizioni della nostra 
città, e.dell’influenza che il {rasferiménto della 
tsede,, del. governo può. esercitare sulla loro 
sorte. A .Me pare .che sarebbe opera saggia 
Îl costituire un'orchestra municipale destinata 
specialmente al servizio del leatro Regio, e 
ciò facendo, il municipio torinese seguirebbe 
Ni esempio, di altre città ,, p. e. Genova, dove 
l'accenna[o sistema ha fatto ottima prova. Ma 
di, ciò, sarà, tempo di parlare non appena 
verrà, fatla dal governo la cessione del tea! 
tro al municipio, locchè non può essere molto 
lontano. Io credo che l'istituzione dell'otehie! 
stra, municipale. non possà sollevate grandi 
difficoltà, Essa è conforme, agl’ interessi del: 
l'arte ed,a quelli. del. municipio stesso e tutlal 
più. non anderà a sangue di qualche” appalia! 
tore. d'orchestre, ;il quale vedrà erduj: i 
fonte. di Incro» È PREGA N08 

La lesione però di qualche interesse. indivi! 


'èui fu ascritto Dante si conserva 


Un farmacista di Cortona ha bropogn E 
re alla festa del pati 


pedi 
qui ndi 


TO ta 


atisti a mon®al 
+ Dante? C’entrano perchè, come saprete ai Gu 
ceîto; l'Alighieri, quando noî f robabi 


aspirare ai pubblici ufficii della Tepabit 
ficrentina senza appartenere a qualcuia AR i 
arti maggiori, fece ascrivere il suo Rome 6 | 
registri dell’arte  de' farmacisti. .Il Tegisirg Sui 


ADCOrA nej 


manina 
figureli 
tanto» È 
molto 8 

se dl 
Jotto Gi 
cent. 

Eu 


nostri archivi di Stato. 
Mi duble il dirvi che sebbene si Veritohi 
oggi un leggerissimo miglioramento nelde k 
lute dell’egregio generale Fanti, a we 
buon luogo che sarebbe pazzia il farsi " 
illusioni sulla sùa guarigione. 


Pavova, 23 marzo. — Il rettore fg 
fico, di. questa Università, cavaliere © Tila, 
sore Panella, celebre nei fasti del sani ed 
ha dato la sua dimissione, in seguito'al E qu 
dell’incenerimento ‘dell’Encicliéa eSegNITO dig sono. DI 
studenti nel giorno natalizio di Re Yi sviluppa 
Emanuele. Pare ‘chè a questa dimissione 4 Jotto. 


sia stato'indotto non ftahto da sdegno perlato È ad 
sacrilego degli studenti, quanto da amarip) nerale 4 
provert: ricevuti ‘dalla labgotenerza imperi È ma sè 

di Venezia, chè lo avrebbg censuràto pet di Più xl 
solerzia, e non abbastanza indagatotè di mentr® 
poliziesco. Dicesi che al Panella sarà sostituto a vantal 


un commissario, regio, e già si Preconizza 1 
questo, incarico .il presidente di questo triby: 
Nale, ‘cav. Henlfer, austriaco arrabbiato, di 
delegato provinciale Géschi, famoso araldo di 
guerra contro il governo italiano nel 18590 
poi intenderite dell esercito rio ed 


Nel®A 
«Il 
nelle DI 
militare 
quella @ 


Lomellina e nel Novarese al servizio del 
nerale Giulay. * 

I due bidelli dell’Università furono SOSpegj 
essendosi rifiutati a denunciare gli studenti 
che fecero il: solenne falò dell’ Encielita è 
del Sillabo. 

Il tuogotenerite Toggemburg è irvitatissimo 
e non sa dove dare di ‘capo, maledice i pe 
neti, e i suoi stessi impiegati che DOD Simo 
metterci a. segno, 


sro eee — 
IMPOSTE INDIR 


grafica 
LE, titolo : 

è Otranta 
In qu 


I prodotti. della Direzione generale della Castori 
tasse, e) demanio, nel. mese di gennaio 1868, est el 
si ‘dividono come segue, in confronto del He 
corrispondente mese del 186%: f dalle su 

3 1865 (21 La i 
Contratti | ‘Tu 2,345,838 GL L. 2070908 eo 
Atti giùdiziarii »° 298338 04» -. 4898 1862, 6 
Successioni ..» . 781,094 9& >» Ò trario, p 
Tasse ipotet. » 232,654 30 » 2 legregil 
Caîta bollata ‘» 457347883» 4,5069) lecito cl 
Manimorte ». 237908 541 » 8 ognora 
RA. ’ DI » 466 06 bertà.@ 
lasso Scolast, » 63,566 70» È 
Patrimonio dello : Fute q et 

Stato » 643,998 28/1» 833,19607 
Proventi lutto » 4,198,967 48 » sl 
Tasso e' diritii | 

vari + 38363892 » diga 

L. 41,007,201 12 L. 9,6008012 46 Abbia 
= corrispo! 


alcune 
tiges. Pid 


Non è un aumento dispregerole, ed a chi S99 e 


non analizza lè ciffe ‘del pròs può sem- PRETE 
brare che’:se l’anno prosegua @ termina come Il Coi 
è, cominciato, non;ci, sarebbe male. | a n 
Ma chi esamina. le. cifre { 10) Ecco] 
di élie consoltisi. n ‘00 pra Il corti 
« L'aumento di L: 4,403,258.00 proviene e- Papa que 

stlusivamente: (dal :giuoco del lalla: | caluoni 
Le; tasse. .ed altri prodotti | il se- calunnia 
guente, aumento: Saf Il Sani 
Contratti L. 275520 88 così ad 
Atti giudiziari »' 50,020:97 Nella d 
ing » art della Col 

arta bollata a 147,106. de 
Tasse scolastiche è 1062699 com Su 
Taste e diritti vari. »' 6780110. dichiara 
— 


Il govel 


Aumento L. 543,142 18 


Per: coritro presentano: una diminizione: 
Successioni di L. 125,064 89. 
Manimorto » 602.539 40. 
Società commèrtiali | » ‘48.747 45 
Patrimonio dello Stato: »! 249,136 091 


Diminuzione L. 994,484 89, 
nm il 
duale non è una buona ragione per asfeneS 
da una riforma che rialzerebbo la dignità è 
benessere»idi tanti ‘artisti’ So ‘che fin dom S 
cerca di muovere ostacoli alle buone intel: 
zioni di chi si interessa per migliorare. 
condizioni dei nostri professori di mus 
ma tocca a questi di assumere um 0 E; 
tale da mandare “a wuoto vi tentativi È 
qualche tempo si vanno facendo per indu 
ad assumere impegni che potrebbero retdele. | 
inutili gli sforzi di:chi propugna, la;loro caust 
Pensino non solo, al presente, ma anche 
l'avvenire: e.sì regalino in modo da nonpre 


È Noto 


giudicarlo, I Mar eq j 
Ì t Talche 
P..S. (Usciamo, in questo momento dal (@ È Moriaj; 
tro Regio, dove si è eseguita, per la Miglia, 


volta a Torino, la sinfonia del Pardo d 
Ploîrmel, di Meyerbéèt fin possibile: desti 
vere l’leffetto!%Ui' questà ‘stupenda. pa 
Musicale. Con grida frenetiche»se' ne chi 
la replica, e l'orchestra dovette ricomi 
da capo. È desiderio generale che l'impr@® | 
ce la faccia' udite qualche altra volta È 
che finisca la ‘stagione. Th altra appendieo > 
parleremo più ‘a lungo di questa si È 
non che dell'esecuzione, che fu verament 
degna della fama della’ nosttà orchestra. 
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Dedotto l’aumento, indicato di sopra, si ha 
quindi una differenza, non in più ma in 
meno, di L. 481,342 14. 7 

Giova osservare che alcuni proventi sono 
probabilmente solo ritardati, come quelli delle 
manimorte e delle Società commerciali, e chè 
figureranno ne’ mesi successivi, ma sta in- 
tanto, che i risultati del mese di gennaio sono 
molto sfavorevoli. — — 4 

Se appaiono diversi, si deve al giuoco del 
Jotto che presenta un aumento di L. 4,854,600 
cent. 80. 


È un aumento enorme, e vi contribuiscono | 


specialmente le province meridiortali. 

Napoli ha dato L. 4,100,149 contro lire 
196,833, Palermo L. 389,757 contro lire 
163,930; Terra di Lavoro L. 488,608 contro 
L. 81,609; Girgenti L. 415,584: contro lire 
20,753; Principato Citra L. 449,177 contro 
L. 58,515. 

E qui facciamo punto, chè i numeri citati 
sono più che sufficienti a mostrare quale 
sviluppo prende la. passione del. giuoco. del 
lotto. 

È a quesla passione. che, la. Direzione -ge- 
nerale delle tasse deve l'aumento de'prodotti; 
ma se il giuoco produce di più, costa anche 
di, più, essendoci più vincite da pagare , 
mentre l'aumento delle tasse è netto e tulto 
a vantaggio delle finanze, 


— —tic__ 


Nell’Italia militare, del 26, corrente si legge: 
« Il brigantaggio è per modo diminuito 
nelle provincie napoletane, che oltre alla zona 
militare di Benevento è stata altresi soppressa 
quella di Melfi e Bovino. » ha 


Noi siamo da qualche settimana in debito 
verso l’on. nostro amico deputato Castrome- 
diano di due parole, che a lui certamente 
non premono, ma che a noi non è lecito di 
tralasciare. 

Abbiamo accennato. nel Bollettino biblio- 
grafico un opuscolo scritto dal sig. Rossi: col 
titolo: La legge sulle decime di Terra di 
Otranto. 

In quest’opuscolo si rappresenta il duca di 
Castromediano sotto un aspetto del tutto falso 
e si giunge perfino al ‘attribuîrgli discorsi da 
lui non mai fatti alla Camera, anzi. disdetti 
dalle sue stesse parole. Figuriamoci! In quel. 
l'opuscolo si ricordano alcune parole dell'on. 
Castromediano, nella seduta del 7 aprile 
1862, e codeste parole suonano tutto il con- 
trario, provando, se mai facesse duopo, come 
l’egregio deputato di Campi fu sempre sol. 
lecito che degl’interessi generali, a cui ha 
ognora. saerificati i propri; come la sua, li- 
bertà e la sua. quiete ‘aveva sacrificato alla 
causa nazionale. 


NOTEZIE ESTERE 


Abbiamo non ha guari riprodotte, da. una, 
corrispondenza indirizzata da Roma al.Monde, 
aleune parole dette dal papa al conte di Sar- 
tiges. Pio IX, parlando all’ambasciatore. fran= 
cese avrebbe detto: Ebbene ritit'atele pure le 
vostre truppel 

Il Constitutionnel smentisce. energicamente 
questa narrazione del Monde. 

Ecco le parole del giornale ufficiosG: 


Il corrispondente .del Monde attribuendo al 
papa quelle parole. ha commessa una duplice 
calunnia; una calunnia verso la Santa Sede, una 
calunnia verso il governo imperial». 

Il Santo Padre non parla così, e non si-parla 
così ad un ambasciatore di Francia, 


Nella discussione sulla. relazione generale 
della Commissione del bilancio, il ministro 
della guerra ha fatto, il di 23, dinnanzi alla 
Camera dei rappresentanti della. Prussia, la 
dichiarazione seguente: 

Il governo attribuisee un'importanza decisiva! 
al voto della Camera sulle proposte contenute 
nelia. relazione generale; Sa queste proposte 
verranno adottate, .ib governo saprà che la Ca- 
mera tende ad allargare i suoi puteri invadendo 
i diritti, della Corona. 

Fummo consigliati a dara le nostre demis- 
sioni, ma, nen le daremo per sintrincrito ‘del 
dovere e nom per'ambizion:. d 

Voi: domandate, o signori, Iò sciaglimento della 
Camera, ma colla organizzazione attuale dei par- 
titi questo provvedimanto ofine poca probabilità. 
di suecesso pel governo. Sinora il governo ha 
mantenuta la costituzione, il governo, la, man- 
tiene ancora; e desidera di ristabilire l'ordine 
delle cose che venne turbato — c 

Voi dovreste porgergli la mano perchè altri- 
menti non si tratterà più di una; questione di 
interesse, ma di esistenza, Scegliete; (ruzzori). 

Una nuova pretesa sty- per sorgere sulla 
sovranità del Lauenburgo! Il Tuca di Nassau” 
si propone "di reclamare in nome dei. diritti 
che il principe ereditario ha. dal lato. di sua 
madre, la. principessa Adelaide di Dessau: 

È noto che.il gran duea dir Sassonia» Weik 
mar ed il principe di Anhalt hanno, già da 
qualche tempo, rimesso alla Dieta, dei me- 
moriali per dimos'rare i diritti della loro fa- 
miglia. Ù 

La Nuova Stampa Libera di Vienna assicura 
che, stando alle istruzionî‘date al barorie dî 
- Kubeck e al conte Bloomè quando partirono 
da Vienna per Francoforte e Monaco (Ba- 
Viera), l'Austria appoggierà presso la Dieta 
germanica la proposta, Da, verrà. presentata 
dalla Baviera. e dulla Sassonia riguardo ai du- 
cati. Ma quesia.stessa proposta. none. oltrepas- 
serà i confini di un.voto beneyolo, e si li- 
Miterà a difendere in, termini espressi - ilvdi- 
Titto federale nei ducati e-l’indipendenza- del 
“loro sovrano” eventuale: > PORRE 


! giornali inglesi; annaiciatio? cio il'ré' del 


belgi era giunto la sera del 23 a Beretta 
che un convoglio speciale. doveva condurlo 


la mattina (del :24 a Windsor. 


Si legge nella Patria del 23: - 
— Crediamo di sapere che: Pimperatore Massimi- 
liano, it quale, con un facénie decreto, ha rior- 
ditiato l'esercito messicano, occupi in questo 
momenta di studiate i mezzi di creare una ma- 
Tina militare in Messico. Questo paose, malgrado 
lo stato precario nel quale si trova da lungo 
tempo, possiede una marina mercantile attiva e 
relativamente importanté; ma sì può dire che 


PITTI 


Tripoli. Questa pirocorvetta, dì stazione a 
Cagliari, il 23 andante doveva recarsi a Carlo 
Forte pel cambio del distaccamento di guar- 
nigione e per ritiratne alcuni individui a do- 
mieiliò coatto. 

Principe Umberto, Lettere da Gibilterra del 
10. corrente ei fanno. sapere che la sera dello 
stesso giorno questa pirofregata, col secondo 
corso suppistivo, partiva da quel porto per 
Rio Janeiro e Montevideo. Gli allievi e l’equi- 
paggio godevano in generale ottima salute. 


opera di un artefice, chiamatovi dall’ Eletto 
del quartiere, trovasi di nuovo dotata di-tutte 
le sue membra. 

Così saranno tranquillati tutti i timori. 

Arresto di manutongoli, Le corri 
| spondenze dell’Italia di Napoli del 22 an- 
nunziano, che nella Basilicata vennero arre- 
stati ultimamente altri manutengoli. 

I pescatori di corallo; Di Torre 
del Greco, scrive. il Pungolo di Napoli del 


dire che la sola preoccupazione è la questione 
della guerra degli Stati Uniti; del Canadà, dei 
cotoni. E 

L'Italia non dovrebbe subito che indiretta- 
mente e debolmente l'influenza di tale situa- 
zione. Tutti i stoi valori sono bassi è lasciano 
un margine molto largo alla speculazione. La 
rendita sopratutto si manliene depressa ed. è 
Più bassa ora che lo sconto è «ak :3 per cento 
a Parigì ed a 5 per cento a Torino che non 


| vevano. interporre i lero buoni uftizi presso ik 


non ha una marina di guerra. 

L'imperatore Ma deciso d'istituire una seuola 
navale. 

Il signor Velasquez de Leon, ministro di Stato 
dell’itîtperatore Massimiliano, e il gen. Matjuez 
lianno avuto l'onore d'essere ricevuti in udienza 
dalle LL. MM. l’imperatore 6 l'imperatrice dei 
francesi. Ù 

Essi hanno intenzione di lasciat Parigi nel 
corso della BREDA Sellimana per recarsi il 
primo a Roma ed il secondo a Costantinopoli. 

eggiamo nello. stesso. giornale: 

Recenti notizie giunte, da Rio Janeiro recanò 
‘ché. il governo brasiliano, considerando comé 
terminate, in seguito alla capitolazione di Mon: 
tevideo, le ostilità contro la repubblica dell'Ura- 
Quay, preparava contro l'Assùnzione,  capitala 
del Paraguay, una spedizione di cui il vice-am- 
miraglio barone di Tamandarè avrà il comando 
in capo. Parecchie navi corazzate, ed un frasporto > Fe È 
carichi di munizioni sono partiti l'Lt febbraio, e | C2Po Passero per alcuni esperimenti sulla por: 
devono riunirsi a tal uopa. nella Plata. | tata luminosa di quel nuovo faro. 

Si assicura, però che i rappresentanti delle di. | . Re d'/talia. Questa Pirofregata il 15 entrante 
verse potenze, senza uscire dalla, neutralità, do-. | passerà in armamento ridotto sotto il comando 
del capitano di vascello marchese Paolucci. 


Sesia. Ci scrivono, da Messina che il luogo- 
tenente di vaseello cav. Lovera De Maria as- 
sumeva it comando di questo piroscafo, in 
Sostituzione dell’uffizialo di parî &rado' signor 
Bertelli, che lia compiuto il suo turno d’im- 
barco, î 

Aquila, Questo piroscafo: avviso; destinato 
Alla stazione di Tunisi, è giunto a Palermo 


imbarcare il luogotenente di vascello signor 
Trucco, che: passa dal dettaglio del Miseno a 
quello dell'Etna. 

Euridice e Valoroso. Ci'scrivono da Malta che 
jueste corvette mon avevano potuto, parlive 
il giorno {5.a causa del forte cattivo tempo 
da greco levante. 

Peloro. Piroscafo ‘avviso della divisione na- 
vale di evoluzione; il giorno 46 si è recato a 


il 49 andante per rifornirsi di carbone ed | 


24, è già cominciata la partenza delle. bar- 
che che ogni anno. vengono, impiegate alla 
pesca del corallo sulle coste della ardegna 
o su quelle dell’Africa. 

Gi si assicura che he siànò giù pattite più 
di 260. : 

Ogni barca essendo montata in media da 
40 marinai, sono città 2600 tibmini che a 
quest'ora sono in mare. 

Tale industria portà un profitto néttò di 01 
ire a un milione e 2007m. lire. 

Brigantaggio. Nel Roma di Napoli del 
22 si legge: 

Con dispiacere d'obbiadio quesl’oggi se- 
gnalare che una delle bande chè frovansi 
sotto gli ordini del misterioso Ninco-Nanco, 
| composta: di ciîca 60, briganti, giunse ad ol- 
trepassare inpstri confini. Diciamo, . con: di- 
spiacere, perchè attività dalle truppe: spie- 
gata in questa circostanza fi veramente am- 
mirevole. L 


quando era al 10 per cento. 

Un rialzo. però. non si pnò attendere che 
quando. tutte le quistioni finanziarie ‘pendenti 
saranmo risolte. ‘La vendita delle stradè fer- 
ratè, Pimprestito, i iuovi provvedimenti finan- 
ziari formano un complesso, quasi un sistema, 
dalla cui adozione dipende il miglioramento 
del mercato, della rendita. italiana. 

Tutto si può dire sospeso fino alla defini- 
zione di codeste quistioni. Ma non deve ri- 
tardare, chè non ci pare vi siano più di 45 
giorni di lavoro per la Camera, ed in questi 
quindici giorni tutte le. proposte. debbono es- 
sere discusse. Se esse sono adottate, si ha ra- 
gione di attenderne un rialzo, malgrado la 
prospettiva dell’imprestito, perchè. preparano ‘ 
un effeltivo assetto delle finanze. 

Alla Borsa di Parigi i corsi sono rimasti i 
seguenti: ° 


18 marzo 25 marzo 


generale Lopez, presidento del Paraguay, per 
ottenere. una transazione che sarebbe nell’inte- 
resse anche del commercio europeo. 

Togliamo dall’ Osservatore Triestino le se- 
guenti notizie-da Bombay dal 28, 6 da Cal- 
cutta del 21 febbraio, recate dal. Jupiter: 

La guerra nel Butan, che supponevasi finita; 


è invece ricominciata, Le truppe inglesi eb- | 


bero una sconfitta a Dewangiri, è dovettero ri- 
tirarsi dopo forti combattimenti e gravi perdite, 
abbandonando parecchi cannoni e lasciando i 
loro feriti nelle mani dei Butanesi. Fo ordinato 
di mandare nel Butan considerevoli rinforzi, fra 
cui un intero reggimento inglese, Il brigadiere 
generale Toml:, comandante di Gualior, fu in- 
caricato del comando supremo dv’ duar buta- 
nesi, e dovrà partire inmediatamente a- quella 
volta. 

La linea telegrafica indo-europea è aperta all 
pubblico, e a Bombay si sono già ricevati te- 
legrammi privati da Londra. — I fogli anglo- 
indiani  seguitano a parlare di conquiste russe 
nell’Asia contrale, senza curarsi delle smentite 
che vengono: loro.da Pietroburgo. Losì la Bom: 
bar) Gazette dice che î Russi vanno spingendo 
inbanzi le loro conquiste nel Kokan e privando 
fapidaments il Khan di Quel po? di territorio 


'lascfstogli ancora inforno alla capitale. — Il 


duca di Brabante .è tornato, a Calentta, d'onde 
ripartirà per. la. Cina; Fu. tenuta in onor suo. u- 
na rassegna militare: di 6000 uomini, sotto il 
comando del generalissimo dello Indie. 


CRONACA DI TORINO: 


La Commissione officiosa per là medaglia 
commemoraliva, istituita dai veterani ‘che si 
radunarono. il 49: corrente al teatro-Vittorio 
Emanuele; ha' per istopo di agevolare con il 
consiglio -e-con l’opera, l'avviamento delle dot 
mande e delle: pratiche per fare ottenere Ja 
medaglia commemorativa a coloro che. per 
mancanza d’istruzioni -0 di cognizioni. non 
possono. fare a tale uopo gli incombenti ne- 
cessari. 

L’opera della Commissione è gratuita, ma 
la spesa. della carta bollata e dei documenti 
che potessero occorrere, è a carico dei ri- 
chiedenti. 

Detta Commissione, chie componesi dei Si- 
gnori Garbero Luigi, presidente — Nebbia 
Romualdo, vice-presidente — Luria Roberto, 
segretario — Pellegrini Luigi, Cibrario Luigi, 
Fusella Francesco, Beltramo Antonio, cav. Ta- 
gliavacca, membri, è entrata in funzione il 26 
corrente, ed: alla medesima deve. rivolgersi 
chiunque, creda prevalersi della sua opera, 
dalle-42 alle, 2: pom., e dalle 8.alle 9.di sera 


i di ciascun giorno. nel locale dell’ufficio del 


giornale il Conte, Cavour, via Alfieri, n° 3; 
meno, alla sera, dei giorni festivi. 

Le lettere o plichi’ non’ affrancati saranno. 
Tifiutati. 

Scrivendo si avverta di usare del preciso 
‘indirizzo seguente; v 

Alla Commissione officiosa per la medaglia 
commemorativa — Torino, vii Alfieri, n° 3. 


Oggi, 26, poco dopo le 6 pom. in una 
casa di via di Po dirimpetto al teatro Ros- 
sini, manifestossi un piccolo incendio che-fu- 
presto domato,edarrecò danni di poca:entità. 


| Deccssi dennzioli d Ufficio dello “Stato 
(iuile dopo le..ore 4 pom, del giorno 25° fino 
alle 4 del 26-marzo 4863. 

Talucchi Vespasiano Carlo, d'anni 78, di To: 
tino; banchiere; Paffone Luigia, nata Cottinî; id. 
418, di Torino; Bertoldo Domenica, nata Mortara; 

i, portinaia; Coppier Anna Luigia, 
80, di Gr 


oble (Francia); 
Cardelle tto ppe, id. 29, di Torino, merciaio 
ambulant:;' Gianella Orsola, nala, Gambino; id. 
73, di Toriny; Fessia Calterin s Dota Pautasso, 
id. 42, di Carignano; Novelli Gio. Battista} id; 
55, di Monesigli ) 
id, 65, di Oleggio, commissario di gi vin 

sa 


MORO 


3r A por Eri 


Notizio marittime. 


d CO Giornalé della 
lMarinà del 28 si legge: 


: 78) 


NOTIZIE INTERE E FATTI VAI 


Volturno, Cavour, Misend, Tancredi. Questi 
piroscafi sono stali destinati ai cambiamenti 
di stanza delle truppe che. sono stati. annun- 
ciati dal giornale PItalia. Militare, Il movi- 
mento pare che avrà principio il 24 p. v.a- 
prile e seguirà senza interruzione. 

Sequestro di giornali. Ieri l'altro 
scrive la Nazione del 25, furono sequestrati 
i giornali La» bandiera del popolo e lo Zen- 
} zero. 

— Dal Firenze del 25. apprendiamo che, 
il suo numero del 24 fu sequestrato. 

Un avvocato carceriere. La Na 
zione del 25 scrive: 

Nella mattina di. ieri, circa alle. ore! sette, 
due guardie di pubblica sicurezzà mentre 
perlustravano Via delle Belle Donne osser- 
varono un cartello appeso ad un filo che sî 
partiva dalla finestra di un terzo piano: « Ruo- 
na gente, vi era scritto, sono tre mesi che il 


‘vi prego liberarmi dalla mia prigione. » Seb- 
bene non solite. a. liberare dal carcere, le 
guardie si oceuparono subito di quest’affare, 
sul quale: circolarono. ieri mille voci con- 
tradittorie; ciò che par certo si è che la pri- 
gioniera sia unabella giovane, @ il. carceriere 
un, avvocato. 

Centenario di Dante L'Osservatore 
» Triestino del. 24 annunzia; che l'accademia 
ungherese: deliberò nellà sua seduta ebdo- 
madaria del 20 corrente di farsi rappresen- 
*tare al giubileo di Dante in Firenze dal mem- 
bro della stessa, Maurizio Lulcàes. 

Malfattori arrestati. La scorsa notte, 
scrive il Corriere delle Marche d’Ancona del 
2%, in una casa sospetta posta nella contrada 
esterna detta. del Vallone, nel. territorio di 
Senigallia abitata da un tal' Luzi, sono stati 
sorpresi dieciotto malfattori armati di archi- 
bugi, pistole e coltelli. Fra questi vi erano 
il.noto Moroni faggito dalla Rocca di Seni- 
gallia imputato di molte grassazioni, e Bru- 
Giatli da Jungo. tempo contumace, imputato 
egualmente di: varii misfatti. 

Ora non rimane nel nostro circondario che 
il famigerato Carnali detto Frezzone di Mon- 
tenovo, disertore. edi atore di altre  grassa- 
zioni. 

San Gennaro mutilato. Leggiamoin 
data del 22 nel Pungolo di Napoli: 

Questa mane verso. le 7 alcuni contadini 
che venivano: al-mercato, s'accorsero, nel pas- 
sare il ponte della Maddalena, che la statua 
di S. Gennaro che vi sta nel mezzo, aveva 
un, braccio monco; 

Avvicinatisi al simulacro trovarono che la 
mano mancante giaceva per ferra, come se 
'' fosse stata’ recisa. 

Alle loro esclamazioni accorsero altre persone 
,@ poi: altre, sicchè in brev’ora il passaggio del 
ponte ne era quasi impedito. 

Immediatamente si sparse per quei.quartieri 
la gran notizia che alla statua di S.-Germaro 
era stata tagliata, una mano, e che da essa e 
dal bracciò, spicciava ancora il sangue visibile 
a, chiunque volesse prendersi la pena di re- 
carsi sul'luogo. dash; a 

In meno dì venti minuti a frotte correvano 
donne e ragazzi a quella volta, ed in mezzo 
alla «calca*atiche’ qualthe prete. 

Il miracolo c’era; il rosso del'sangue era là 
visibile ad occhio nudo. - 

Vi' ha cli assicura che qualche atiima devéfa, 
approfittando della circostanza, avesse già, co- 
minciato ad. aprire una colletta ‘per solenniz- 
zare. il fatto. î 

La'cosa andò Pene finchè” non comparve 
sul luogo l'ispettore dî P. S. della, sezione..Il 
limiracolo allora:scomparve come: per incanto. 

La mano'che' altra volta erasi) già ‘staccata 
dalla statua, a catisà delle frequenti. pioggie 
cadute ip' questi ullimi giorni aveva  nuova- 
mente. abbandonato il braccio del Santo, 

Il-rosso poiveravil mastice adoperato nel 
fempò per'* fimetiefla al suo ‘posto. (Ciò fu 
"fatto osservare, atutti gli astanti, sicchè a 
forza di,vedere e di toccare ciascuno finì 
per persuadersi «che miracolo non c'erd, ed 
i rappresentanti della santa bottegr, che ave- 
‘vano gi fliorì i ferri delloro mestiere, 
LIE ritirarsi in bell’ordine. 
|'È Al momento în cui andiamo in ‘inacenilit 
ci si avvisa, cho la stalua in questione, per 


signor X mi tiene rinchiusa in una stanza,» 


" a 3 0}0! francese 67 45 07 35 

Per allro se aì confini non vennero arre- | 4 ig» * 94 759850 
stati nella loro marcia, trovarono in seconda | 5 010) italiano, 6470. 6470 
linea tra Cassino e Atina un forte distacca. Gredito mobi. francese 880 — ‘873.75 
mento di granatieri, che sebbene inferiore | |, »°  spagn. 87128 568/75 
nel numero, oppuse una vigorosa resistenza, » »_ italiavo 445 — 44750 
I briganti non si aspettavano in quella lo- | Strade ferr. Vittorio Em.303 78. 302 50 
calità trovare altrd* forza, sicuri che tutta la » » lombarde ‘548 75. 54125 
| truppa trovasi ai confini: epperò restarono » » romane 281 25° 27625 
assai sgominati dalla inopinata resistenza. i » austriache 440 — 43625 


I nostri non ebbero alcuna perdita, ed i 
masnadieri invece dovettero avere varii. fe- 
riti, come si raccolse. più tardi in luoghi.ove 
passarono. 

«La direzione. presa. da quella ciurmaglia 
sembra esser quella de’ confini; ma da al- 
tre corrispondenze, sèmbrerebbe probabile 
essersi. gettati verso i monti di Pescasse- 
roli. 4 

‘Ad ogni modo. prima. di. pronunciare un 
giudizio definitivo attenderemo maggiori rag- 
guagli, per.non allarmare i paesi della Mar- 
sica che sarebbero esposti. a quella inva- 
sione. e 

Tutte le altre bapde, sono sempre. sul ter-. 
ritorio romano, e si attende da un momento 
all’altro. un attacco de’francesi. 

@mieidio casilale. Nel Giorndle di 
Sicilia di Palermo .in data del 18 ‘si legge: 

Verso le 6a. mi d'oggi, fuori Porta Nuova 
il bersagliere municipale Castellana Luigi, 
di Onofrio, di anni 26, inseguendo un fug- 
gitivo. contrabbandiere di: pane, esplose il 
proprio revolver, e colpì ed uccise il gio- 
vanetto Mangano Antovino, di'anni 17, figlio 
di Giuseppe, calzolaio, il quale erasi in quel- 
l’istante affacciato ad una finestra della pro- 
pria abitazione. 

Il Castellana fu arrestato dai RR. carabi- 
nieri, e l’autorità giudiziale procede. 

Ratto. Lo stesso. Giornale di Sicilia del 
20 scrive: 

Verso le 9 p. m. d’ieri la minorenne di 
anni 45 Maria Grazia Zagami, di Gaetano, 
sullo stradone del Molino a _ Vento, ve- 
niva rapita dalla casa paterna da uno sco- 
nosciuto, che da alcuni di osservavasi’ aggi- 
rarsi in quelle vicimanze. 


Salyo la rendita francese che è aumentata 
e l'italiana che rimase ferma, gli. altri. valori 
sono ribassati. Il Credito mobiliare italiano è 
più sostenuto ed a questo sostegno risposero 
le. Borse di Torino e Genova, ove esso fece 
450 a contanti e 458 per fine prossimo. 

La rendita si mantenne alla nostra Borsa 
al disotto dei corsi di Parigi. Nel principio 
della settimana era a 64 55, cadde a 64 140, 
per rimanere a 64 45 e 64 50 a contanti, 
64 50 per fine corrente, 64 85 e 90 per fine 
| prossimo. 

La Banca nazionale è giunta a 1660, ma 
con pochi affari. - 

Le obbligazioni demaniali oscillano fra 388 
e 386. 

Il Banco di sconto e seto è a 234. 

Gli altri valori hanno soltanto dei corsi no- 
|, minali. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
a tutto lit marzo. 
Artivo 
Numerario in cassa nelle sedi L. 

» » succursali » 
Esercizio delle zecche dello Stato » 
Portafoglio nelle sedi . . . » 
| Anticipazioni VERA 
Portafoglio nelle succursali . » 
Anticipazioni Ta PECE) 
Effetti incasso in conto corrente » 

»d 
» 
» 


17,4°3,157 18 
23,487,669, BA 
26,152,209 11 
92.284.071 63 
36,873, 140 36 
2,475,056 22 
10,196,636 63 

212,239 60 
4,010,721 65 
19,152,120 — 
1,393,850 — 
1,430,638 89 


Imbiobilif og, <— , Ù 
Fondi pubblici . . ... 
Azionisti, saldo azioni . 

Spese diverse 1... 
Indennità agli azionisti della Banca 


= 


x LI > ge di Genòwar io a 85558537 
L'autorità procede ‘alle investigazioni. Tesoro dello; Stato/(leggo'27 feb- 
Un uovo antidiluviano. Un giornalé braio 1856) 3 300,sla — 
della Nuova Zelanda dice che un uovo di mod, Inieressi fa a cai fondi: ubblici» patire 
uccello gigantesco antidiliviano fu scavato a Dirergi n 8 Nei so Pipino) SE 


Kaikoras nell'interno dell’isola. Egli era sepolto 
insieme ad uno scheletro di maori; è lungo 
dieci pollici, ha un diametro di cinque ed è 
di colore. biancastro. 


ULTIME NOTIZIE 


Nella Bussola di Napoli del 24 si legge: 

« L'altro. ieri sera verso le ore 8 esplo- 
deva una quantità dî polvere gettatà da mano 
‘reazionaria. nella. cassetta da lettere, postale 
‘accanto alla gran. guardia nella. piazza. del 
municipio. » n 


251;957,970+68 
Passivo 
"Capitale 1.0... ed 
Biglietti in circolazione... > 
Fondo, di riserva . . . . » 
Tesoro dello Stato conto corrente 

Disponibili. >L. 

Non disponibili » » 
Servizio debito pubblico . . » 
Conti correnti: 

«Disponibile nelle sedi . .. » 

Id. nelle succursali. » 

Non disponibile . . .. » 
‘Biglietti ad' ordine (art, 21 degli * 
SIAtd SE Lg 


40;000,000 — 
986415028 80 
7,060;062 71 


72,184,420 30 
2,322;900 54 


5,600,332 05 
1,1091708 44 
11063,478 71 


La Patria di. Napoli del. 24 scriva: 3,776,003 07 


È dr “ mus ù Dividendi “a pagarsi... . > 107,934 25 
att L'altro sf pruoe Rist co rain Risconte del semestre precedeni i 
rabimieri,, postisi in agguato, sorpri e saldo profit . . . . >» 641,563 48 


banda di briganti. Nel conflitto rimase vucciso 


si Paga B i del in corso: 
na. brigante (oii6i9tà  père sive. LalgiRoto) enefizi del semestre in corso 


i Il lei Vi 
soprannominato Chiodo dî Minori, e, venne RR sc degni nt pen do 
arrestato un pi Orazio d’Ambrosio di Lettere, RO en 7461 81 
disertore del! deposito-di Napoli» — | Utili netti del semestre scorso > == 
Ù cani Diversi (non disponibile)». » -12,386,943-8£ 


RIVISTA» FINANZIARIA SETTIMANALE. 251,957,370 68 


La Borsa persevera: nell’inerzia, in‘ è molo; 
la Borsarndi Torino o 18 Borse diftalfà imge- 
nerale, ma anche, le Bbtse èstere. Non si dirà 
che' sì ‘déve quest’atonia di affari alla strettezza 
del eràit6. Da moltostempo,il-danaro non-fu | 
mai così, abbondante, nè lo sconte+così»basso. 
Pure la» Banca di Francia, mentre vede.la sua 
riserva aumentare, vede ancheil suo portafoglio 
‘diminuire. In quattro settimane, cioè dal 23 
febbraio al.23 marzo, la risérvà metallica è 
salita dar371 milione a 4£5' ed'inivece,il por- | 
tafogiior8*disceso da, 585 a 509, Il commercio 
Ladunfue langue e la. manganza: d'affari è lo 
stato caratteristico di, questi giorni: 

Din quando durerà ung stato è6sì'anormalt? 
Finchè le: grandi case bancarie a Parigi eda 
Londra non rientrino nel movimento ed esse 
sembia no poco disposte a rientrarci. finchè 
‘niòti veggano più chiaro nelle vicende della 


Pot. RIST e E 


atta RTS E 


DISPACCI. BLEMPRECI 
(AGENZIA STERANI) 

Messina, 26. — Notizie delle Indie confer- 
mano.le. gravi. perdite. subite dagli inglesi 
nel Bootan. 

Temesi che scoppi una insurrezione nella 
capitale dell’Afganistan. 

I'duca di Brabante è partito per la China. 
“Si lia da Alessandria che i fellahs hanno 
preso; patte alla. rivolta, scoppiata nell'Alto 
Egitto. 

Dicesi che it mudir di Gherza sia stato as- 
sassinato, e un pascià ferito.” 

I ribelli si sono impadroniti di 400 cam- 
melli carichi appartenenti al. vicerè. 

———.——-——-————-—--—--+-— 
G. ROMBALDO Goronte. 


guerra americana. A Londra si può veramente 


Si previene il rispettabile pubblico che $ 


larinomata sonnambula Giuseppina 
Baroke, che per qualche anno ha 
dimorato «in via Lagrange, n. 24, ora 
sì trova nella medesima via n. 43, piano 
4°, casa Fubini, Torino, 


DENTISTA 


Ho l'onore d’annunciare al rispettabile 


Pubblico, che fabbrico ogni qualità di | 


dentature in qualunque sistema fi- 
nora conosciuto, e che solo in Italia pos- 
seggoun nuevo metodo assaì più leggero e 
solido degli altri’ artisti, non impiegando 
in questo metodo che materie di primis 


sima quatità el'oro al più alto titolo, Co- | 


sicchè garantisco l’opera mia, non produ- 
cendo nè malattie, :»è dolori, ed. avendo 
la più grande solidità e leggerezza. 

Si possono vedere i lavori via Cavour, 
num. 12. Von EssEN 
Meccanico Dentista. 


ELISIR ‘DIGESTIVI 


ahMAcistia PARIGI 


erta scientifica, perciò il'nome e l’au? 
del suo inventore la raccomandant 
atutti i medici. Essa possiede la proprietà 
di far digerire gli aliment 
fatica dello stomaco o degli intestini. Me- 
diante la sua inflnenza, le cattive dige- 
stioni, lenausee; leventesità, leerutazioni, 
le infiammazioni dello stomaco e degli 
intestini cessano come per incanto € le 
gastriti e le gestralgie le più ribelli, mi- 
cranie, mali di capo provenienti da cat- 
tive digestioni, spariscono o. vengono ra- 
pidamente modificate. Le signore saranno 
contente di sapere mediante questo 
delizioso liquore, i vomiti ‘ai quali vanno 
soggette cessano; ivecchi e i convalescenti 
vi troveranno unalimento riparatore della 
Joro, salute e vitalità. — Prezzo: fr. 6. 
gente commissionario per l’Italia D. 
Monno, Torino, via Ospedale, 5. Vendita 
in Torino nelle farmacie Ronzani e De- 
panis, e nelle principali d'Italia. 


apirovale dal Consiglio Superiore di sanità 

Utiliasime, nelle oppressioni ed in tutte 
Je affezioni del'petto per facilita rè l'espet? 
toràzione a guarire in bre: e tempo tutte 
Je tossi catarrali. saline, convulsive e rew- 
matiche le più ostinate. — Si vendono 
L. 1 50 Ja scatola. in Torino esclusiva- 
‘mente dal farm. Bonzini, Duragrossa. 19. 

Agente commissionario per l’ftalia D. 
Mondo, Torino, via dell'Ospedale, n. di 
— Genova, Bruzza — Alessandria, Rasi- 
lio — Novara, Laccia — Aosta Gallssio, 


pui) ci 
PASTIGLIE MINISTRES 

(Bonbon peetoral, Suisse) 

Per la voce, i raffreddori, le raucedini 
e tutto affezioni di petto. — Prezzo 
fr. 2 50. Deposito generale a Parigi 
alla farmacia Perdriget' (38 his , rue de 
la Chaussée d'Anin), — Agente com- 
missionario a Torino D. MONDO, via 
dell'Ospedale, 8. Vendita presso il far- 
macista Bonzani. 


Di VAUQUELIN : 
FARMACISTA-CHIBMCO 
da mu imo tempo conosciute, tp- 
Mai parina Pignano 
pit rio 
nomi di raffreddori, grippe, iosse canina, 
Tancesini perdita di voce, 006» 


. (iéry. — Prezzo : Pasta, 2 fr.; Sciroppo, 6 fr. 
Agente commissionario per l’Italia 1, Monde, 
tetti, via dell Ospedale, n. 5. Vendita presso la 
farmacia Bonzasi e Depanis in Torino, e relle prinei 
pali farmacie d' Italia. 


Ì 


COSTRUZIONE SPECIALE 
DI MACCHINE 


FER LAVORAREILEGNAMI 


Medaglia ‘di 4,2 classe 
all'Esposizione Universale di Parigi 1855" 


QUETEL-TRÉMOIS 


(Ridveté s. g, d. 8g) 


| Provveditore del Canale Marittimo di Suez 


34, Quai de la Marne, Villette. 
PARIS. 


ASSOCIAZIONE BACOLOGICA 


IhiCO, ANDREOSS: E COMP, 


PER L'INTRODUZIONE IN ITALIA DI 


| SEME DI BACHI DA SEFA 


DEL GIAPPONE 
per l’anno serico, 1866. 


Secondo anno d'esercizio, 


CAPITALE SOCIALE 
500 MILA LIRE 


divise in 500 azioni di L. 1000jeiascuna 
te al 3 

Condizioni delle sottoscrizioni 
La facoltà di aggregare soci pel.com- 
pletamento del capitale sociale, è accor- 
data sino al 3L marzo 1865: 

Le sottoscrizioni» si ricevono presso 
il gerente, Enrico Andreossi in Bergamo. 

I pagamenti si fanno presso i banchieri 
della Società, signori Gio. Steiner e figli 
in Bergamo, in due rati Ù 

L. 200 il 6 aprile 4868; 
L. 800 il. 30 giugno 41865. 

È in facoltà del gerente di accordare 
ai Corpi morali e 'Sotietà agrarie  dila- 
zione ai pagamenti. 

La prima ‘unione dei soci è chiamata 
pel giorno 5 aprile 1865, per nominare 
il nuovo Consiglio di ispezione, 

Verrà spedita franco copia ‘dello Sta- 
tuto sociale ‘a ‘cliiv’na farà ricerca 'al 
gerente. 


, 
L'INDIPENDENTE 
z DOTATISETUCETREUERO n 
Giornale Quotidiano - Si pubblicain Napo'i 
Direttore A. DUMAS. 
Questo giornale, alla. cui. diffusione 
basterebbe il nome del gran romanziere, 
continua nel suo largo sistema di premi 
agli abbonati. Contro un semestre di 
abbonamento si danno, oltre il giornale, 


undici volumi di opera del Dumas: | 


Storia dei Borboni di Napoli — Cento 
anni di brigantaggio, ece., del valore di 
L. 25. 


LA FIGLIA DELL'ACQUA 
GIULIO. GERARD 


Sono questa le due ultime onere scritta 
specialmente da Alessandro Dumas per 
gli associati dell’ Indipendente. Nessua 
volume ne sarà messo in vendita in li, 
bréria; ma saranno offerte suecessiva 
mente, gratis e franco ‘dì porto, agli as- 
sociati. Pr, 

Le persone che non avessero ancora 
ri&#vuto; il Libro del Popolo, capulayore 
di Lamennais, è alle quali niaicasse 
qualebe ntrmbro del'siori Te per'esmie 
puietare Ti loro cc dlezi ne, scuo ure 
di dimandili, senza do per riceventi 
francò a rigor di: posta, 

Un trimestre L.8 — Un semestre L. 46. 

* Dirigersi al sig. A. GOUSON, ammini 
stratore dell'Indipendente, strada di Chiaia, 


6, Napoli. 
i] 1) 
veri 
SUA, cicam BARE 
im. Parigi, 12, rue Culture Ste-Cavhdrine 
Guarigione radicale. {essàzione istan- 
tanea della tosse e;d-1 soffocamento. — 


Li 3 la ‘scatola. 


in | 
Bree lestauriers; 34, rue de | Guide de l’asthmatigue, c. fl 


“Agente commissionanio Î.‘Mosno To 
rino, ‘ia Ospedale, 3. — Vendita alla 
farmagia Bopzani, - 


! Da cedersi con forte perdita 


(UN BRLL'APPARTAMENTO DI SETTA NBMORI 


presso la Piacza Castello 
Rivolgersi al N. 8, via di Po, piano terreno, all'Ufficio del Giornale Illustrato. 


& Prezzo Fr. 8.50 
de la bottiglia. 


deltam. CnevrieRy Parigi, 21, faub. Montmartre $ 
Quest'olio, gradevole all'odorato è di | L'Olio di fegato di merluzzo ferrugi- 
sapore zuccherino, è: il solo che non | noso, secondo,il parere di eminenti pra- 
abbia nè gusto nè odore di pesce, del| tici, è il miglior modo di amministrare 
È che si teane calcolo in nvimerosi rap- lil ferro, tti con, questo mezzo non 
l porti scientifici e medici; esso gode în | provoca stitichezza ed è più facilmente 
| Francia di una riputazione ben meritata, | sopportato dagli stotmachi i più delicati. 
ed è preferito all'Olio di fegato di mer- | È un'rimedio eccellente per combat 
Izzo ordinario, Attestati dei medici del- | terg le malattie. di petto, le affezioni 
l'imperatore e del cata Napoleone, | scrofolose, la  clorosi, l'anemia e tutte 
dei medici del Senato e dell'Accademia | Je malattie che richieggono l'ammini- 
imperiale: di medicina. | strazione’ del' ferrò: 
Agente commissionario per l'Italia D. Monpo , Torino, via dell'Ospedale, 8. 
Vendita presso le ‘farmacie Bonzani e Depanis. 7 


ì VESCICANTI D ALBESPENRES (Gol sigillo dell’ inventore) Questi ve- 


i; scicanti agiscono in poche ore, sì tonser- 
vang mdefititamente nellofò astucchio metallico; essi sono adoperati negli spedali 
civili è militari “di Francia d'ordine del' Consiglio di‘sanità e raccomandati ‘da ‘85 
anni! dai ‘più celebri’ medici di tutte le nazioni. Là Carta d’Albespeyres 
mantiene in seguito una stppurazione abbondante e regolare, senza odore nè do: 

lore. Un’istruzione seritta iu cinque lingue accompagna ciascuna boccetta. Esigere 
È il nome di Albespeyres sopra ciascun foglio ed assicurarsi della provenienza, Un 
| conttalfattore ventie condannato ad un anno di carcere. 

? DI IN al eoprhu purò superiori a tutte le altre; esse gua- 
| CAPSULE RAOU iN risconosenzà altro rimedio! e ‘senza faticare lo stomaco 
I, del' malato. Caduna» boccetta è avviluppata colla. relazione approvativa dell’'Accade- 

mia di Medicina dl Francia, che ne spiega l’uso, in francese; inglese, tedesca, spa- 
È gnuolo e italiano. Si spacciano egualmente Capsule: col cubede, ratantia, matico, 
È ferro, ecc. Onde evitare le danhose contraffazioni nun si'presti fede che alla firma 
iaquins* Totli questi prodotti si spediscono dalla farmacia Albespeyres in Parigi 
(kaubourg ‘St-Denis, 80) ai principali farmacisti’ e droghieri di ogni paese. 
Agente commissionario per l’Italia, D. Mondo, Torino, via Ospedale, 5. 


) cinici ciccio Etta i 
(| ‘PER RISTABILIRE E CONSERVARE 

Mi Il Ì DELL Ì PLORI \ IL COLORE NATURALE DELLA CAPI-| 

- h GLIATURA. Quest'acqua RON È vral 

IrreroRA; fatto molto essenziale a constatare. Composta del sugo di piante bianche 

le benefiche,s essa ha la ‘proprietà straordinaria ‘di ravvivare‘i capelli e di resti- 

inire il prihcipio naturale. che-loro.inànea, — Prezzo della boccetta fr. 1% 

»rdsso A. E. GUISLAIN e_G,, Parigi, via Richelien. 112, 

P Deposito in Torino presso l'Agenzia D. Moogo, via dell’ Ospedale, n, 5. 

h PIGRO are 18 nur LC" aa 


LA ein 


[RASOI INGLESI ts ati re 


Pi fetore, che i suddetti’ ràsoî in'bréve tempo acquistarono in Italia, comprova 
la loro grande superiorità e giustifica la fama che da molti anni godono in'inghil- 
terra ed‘in Francia. ci } t - 

Preparati con sistema di tempra tulto speciale, i Rasoi delle Casa Ga- 
» Rame non abbisognano mai di essere. arrotati ; un buon cuoio basta alla. loro 
randissimma finezza. Il loro taglio è dolcissimo e si adaltano a tutte le.barbe. — 

rezzò L. 2 50 taduuo! Per là posta franchi‘ed assicurati L. 3 50. 

Un' paio di detti rasoi in elegante astuccio franchì ed ‘assicutati per la posta a 
destinazione. L. 8, G } ‘ 

Sistema Sollier il più semplice, il meno costoso per far tagliare i rasoi, 

Cuoi e legmi preparati con due materie: distinte per dare il filo ai rasoi 
L. 1 30, franchi di posta L. 2. 

. Zoolito e laminatoio per preparare i cuoi ed i legni, servendo vari anni: 
| ciascun bastoncino cent. 40, franchi di posta cent. 50. 

Rivolgersi all’EMPORIO LIBRARIO di BORRI FELICE e C., via Barbaroux 
n. 20; Vicino S. Francesco d'Assisi” Torino. Ù 


a 1 ORF del Dott. CT. AF- 

®@218 guariscono con una prot» 

i, tazza è una sicurezza sorpren- 

J' dente lè zonorreo anche 

levpiù antiche e'la più ribellio 

i Essi bhanno\la stessa efficacia 
; bianchi e dei p 

«pobito a Pari È i 

| Di Monvo) Toritto, via Ospedi St 
i Bonzani, PDepanis, Trisano, e nelle ‘principalivd L'A 


i. Libri a grande ribasso 


Lama, Guida d'una gita entròla Val: 
| sesta peri cui si osservano alcuni luoghi 
e tutte le ‘parropeliio che;in essa vi sono, 
premesse diverse notizie generali intorno 
. la medesima yalle colla sua carta geo- 
7 SETT RIMETTO L 250 

Tasso, La Gerusalemme liberata con 
notedi Antonmaria Robiola vol. 2 i.. 1 50 

OGzamnma, La civiltà nel V secolo. In- 
troduzione ad una storia della civiltà nei 
tempi barbari seguita da on saggio in- 
torno ‘alle scuole d'italia dal V ‘al XIMI 
i secolo. — Della, solitudine e dell’ otto 
nachismo, lettere del P. Antonio Anzelini 
ORE TE Lal e) 

Catami, Scene dell'insurrezione in 


Le Pillole Cauvin, per l'efficacia loro. e per 
fl facile Joro impiego, sono il miglior purgante onde 
combattere la stilichesza, il ptialismoy la bile, correg? 
gerè gli tmori è l'agrezza del sangue per ricou- 
durre allo: stato normale le funzioni vitali, Composte 
interamente di sostanze vegetali, esse hanno ]a pro- 

età di dar forza agl'intestini, di' purgare senza! di- | 
sturbare lo stomaco -e senzà indebolire alcun organo. 
Ls Pillole Cauvin non richieggono nè regime, 
mè bevanid: speciali, sotto questo rapporto queste 
Pillole costituissono il più facile ‘e pi efficace d»i 
purganti finora conosciuti, csì vengono con gran 
successo nsate nelle malattie acute e croniche: ga- 
striti, ingorgamenti, asme, catarri, impettigini, micranie, 
sese] scrofole, ecc. Ilmerito delle Piliole Cauvin si rias- 
de PARIS. sumeinqueste parole: ristabilirere contervare la salute, 
A l signor Cauwim, farmacistà, piazza dell'Arco di Trionfo, 90. 
Agente commissionario ‘per l'Italia D. MONDO; wia dell'Ospedale, u. d. 


Codice di commereio L. i » 
Vielland anistippo ed alcuni suoi con- 
temporanei, traiuzione dell'A rcontini, vo- 
blomi TOS pe ne Le 190 


Presso | Vendonsi op chiedi SpA Si vo 
112 scatola di 9" pillole fr. ® + in Torino, dal: fsrmacista Depanis; SI spediscono ‘ranchi di 
Sta di 60 pillole » 3:50 | in Milano, alla farmacia Mala Felice Borrt e Comp, via Barbaroux, n, 20, 


Bologna, presso Veratti; Bonavia, Malaguti è Zarri, 


"reso l'Agenzia D. MONDO, 


ARTCOL: IN GOMMA E 


i 00 E GALZE RER VARIGI, semplici, in cotone, 
ce da filo e seta da 6, 0 615° 


CURA RADICALE EPRONTA - SENZA MERC 


delle malattie veneree, polluzioni, vie orinarie. Metodo proprio trovato éi 
un esercizio pratico di 37 anni, di @. FERRUA, dottore in medi 
autore delle seguenti opere: Delle malattie veneree, ece., 7* edizione, fr, 3,— L'àn- 
cora per l'impotenza, fr. 3, — Ilvero amico dell'umanità, îr. 3. — Della debolezza 
del ventricolo, 2" edizione, fr. 3.— Del magnetismo, fr. A, — Della gotta, fr, 4. 
Via S. Francesco d'Assisi, corte rimpetto S. kocco, portina n. 2, a mano d stra, 
piano 2°. o Doragrosss, n. 19, scala in fondo al balcone del ‘4° piano; Torino; 


Dette a scesciale, da L. 16, 22, 32, 36; 
Sesiplici, forti, in filo, da L. 10 e1?, 
Dette a ginocchiera, id, da L. 16, e 18, 
Givoccmegzin cetone e filo da L. 5 e 8, 
cosgiani în cotene'@ filo da L. 5 e 8, 
POLP:CCI id, id, da L:508, 
amturE in cavutegouch da fanciullo, da 


Per la visita in sua casa dalle 10 alle 3. — Serivere franco; 
PELLE ER PADRE + FIGLIO, FARMACISTI, 
+8 rue de tl ératrice, Lione. | che addominali da diversi prezzi, 
CONFETTI fante e girino, di prende fagimenia ed 4 SOM geppi in. 1 soit ci 
GRANBLUI di Digieaifma , ordinati dalle celebrità mediche di Francia con | "ST! da fanciulli e eagazzi, dal, 1 50 
successo’ nelle ‘palpitazioni di' cuore! — Prezzo fr. 2 la boccetta. È dn È; POENTRII 
TINTO d'Arnica noméama, necessaria ed efficace nelle cadute, conti: si ty! Telesi . da Doni 
IN sioni e ferite indispensabile nelle offieine, fabbriche, opifici. Il più “ha A To “igpizioe 
prezioso ed il più usuale dei rimedi domestici. — Prezzo fr. 2]a boccetta. eibrda tas ada Lit È 
I) ABREDÀ arnicato superiore al Taffetà È pupa per i tagli, lè ferite, ‘ecò. 
rai ii re là i Deite per ventose, da L. 3 50 6 4, 
E molti altri articoli delle princip: 


diana, opera adorna d incisioni L. 2 30 | 


osta rivolgendo le domande all” 


a; #00. | | Dette a ginocchiera da L. 11, 17,99, | 


+3, 
Dette da uomo e da donna ipogastri- Ì 


gore per estrarre.il latte, daL. 2.50 7 
a 


Casani, La Dalmazia, le Tsole Jonie 
e la Grecia, memorie storico-statistiche 
sadorne, di carte geografiche vol. 2 Li; 2 
Colombo Lezioni sulle doti d'una 
colta favella,.. .... . 0. L 050 
Grammatica teorico pratica della lingua 
‘tedesca ‘ad uso degli italiani, adorna del 
fac smile dei caratteri della scrittura 
tedesca ‘in lettere: minuscole ‘e maiu- 
scalo piadina è L..8.60 
Tacobi, La Galvanoplastica ossia prò- 
cesso per ottenere immediatamente in 
via galvanica; lastre o alle date forme 
solide di rame delle soluzioni di questo 
metallo, opera adorna di rami L, 0 80 
Bellotti, Dell'origine e del 
; 6 progresso 
dell'arte, telegrafica, studio Rara 
con tavole .. . . L. 0 60 
&, Prati. Rodolfo, poemain quattro 
! canti, adorno di molte figure L î 50 


Emporio, librario. di 


via dell'Ospedale, n. 5, Torino 


INGIOUTERIUGH, roc. 


CATATERI* GANDELETTE da cb0 a L. 3 
ti fn per injezioni, da c, 30 
a di “ 


«cuscini da viaggio da L. 19; 

Detti Emorroidali, da L, 8, 
CORNETTI acustici. da L, 3, 
ROLO Clisteri, da L, 7 50, 9, 

(1 01%) È 


IRR isi 
) SI del Dott. Eguisier, da L 15, 


ORINALI portatili da uomo e da donna, da 
L. 7, 8,9, 12, 150620, 

{Detti da letto, da'L. Bia 7; 

{_ Detti da viaggio, ‘da L; 7. 

| PeRI per injezioni, da L. 4 a 10, 
PRSSARI ad aria fissa, L. 2 (50. 

i Detti in gomma elastica, L. 1. 
SERRABRACCIA e SERRACOSCIB da lire 
Wal 

| BOSPENSORI in cotone, filo e seta, da 

4 + 1,50 e 3. 

| SCHIZZETTI da uomo da cent, 25 a 50 

i Detti da donna da L, 1, 1 5062, 


ali Case di Francia e d'Inghilterra. 


‘ Bonzani, ‘via: Doragrossa; D. Mondo, Taricco; 


OLVERE VEGETALE ECONOMICA 
| L’INCHIOSTRO DA SCRIVERE È COPIAR LETTERE 


perfezi; 
malea one coma 


nat i, 
i + i P Ocep. | 
pati in ‘continua seritturazione. $ 
Prezzo per ogni chilogramma sia copiativo che non copiativo: L. 19 | 
Ogni chil.gramma. di polvere dà 11 a 42 litri d’ inchiostro non copiativa 
e 3. a 6 litri d'inchiostro copiativo. 4 fa-0 n 
Si spedisce per tutto il regno franco di porto o no, 2 piacimento 
mittente, ai seguenti prezzi: ’ 
» Affrancat 
A Chilogramma & 
, 


delcom. 

Non affrancato 
4 IR 2. pe 8 OR] 
1 » + 5 006 


+ TE 
Polvere vegetale 


» sa A » 

Si tiene pure un deposito d'inchiostro estratto dalla 
mica ‘al prezzo di L. 1 25 al Chilogramma. 

Sì vende all'ingrosso presso l'Agenzia Compaire, portici della Fiera, 26, 


OLIO D°ELEOMELE CRISTALLIZZATO 
a fior di Bengala 


L'Eleomaéle, olio estratto dall'albero dallo stesso nome, originzrie | 
dell'Asia, è dolce ed untuoso. Odorante per natura, sso non perde quel 
profumo che , se è fittizio, scompone soventi le pomate e gli olii profa. 
mati in tal modo. A a 
Le Circasss, rimarchevoli per la loro bella capigliatura ch'esse cn. 
servano morbida, brillante e. d’un nero d’ebano,fino all'età più avanzata, 
fanno ‘uso dell'olio d'Eleomeéle ne! suo stato naturale. 

"L’Olio d'Eleoméle d'Asia è dolce ed untuoso, si fonde facilmen 
al contatto della mano, impedisce ai capelli d'imbianchire, e dà 
morbidezza ed una lucentezza ammirabile. i 

Si verde L. ® il vaso, e si sgedisce in provincia mediante vaglia po. 
stale affrancato. 

Pressò l'Agenzia Giornalistica, 
rimpetto al cappeliaio Bianchi, Torino. 


NON PIU’ CAPELLI-BIANCHI 


portici della Fiera, n, %, 


Movimento continuo (Sistema 
Earantiti per la lore 
Bevelvers dei calibri 
millimetri, L. 65 caduno. Péri 
tiche delle tre dimensioni, 

signori Comandanti dei 


zioni dei Revolver. 
TORINO, sotto i portici della Fiera, num. 28. © 
MILANO, corso Vittorio Emannale, n. 25 rosso. 


PILLOLE co UNGUENTO ROLLOWAY. iRiM 


hanno una più gram. vendita di qualunquerraltra medicina nel mondo. + 
lole presentano il mezzo, più sicuro e più eflicace conosciuto di purificare 
generare il sangue. Esse guariscono prontamente la dissenteria. i î 
e dello stomaco; mentre qual, rimedio casalingo sono impareggiabili. — 
sana le vecchie ferite, le piaghe, le ulceri, per quanto esse siano" croni 

lenti; come pure tutte le malattie cutanee di natura maligna, come so fog 


rogna, ed altre irritazioni della pelle. Si può adottare questo unguento; 
confidenza per tutti i mali esterni, essendo esso un curativo infallibile. 
chiarissime in tutte le lingue, secondo il bisogno del paese, sono affissale 
ogni scatola e vaso. Questi due famosi specifici possono oltentsi è 
prezzi moderati presso tuiti i venditori di medicine in Siam, Pekino, 
Schangai, insomma in tutta la Cina, le Indie, le Isole dell'Arcipelago oi 
la Siria, l'Arabia, la Turchia e la Grecia. Nel nostro paese si trovano presso lati 
i principali droghieri e farmacisti. 3 pot 
Asrnti speciara. Torino, D. MONDO, agente commissionario; Benzani, 
Savarino e Virano — Genova, Carlo Bruzza'— Milano, G. Bertarelli di Tommas 
— Savona, Luigi Albenga — Alessandria, Basilio Tommaso — Livorno, August, 
Bocacci — Bologna, Alessandro' Calari — Rrescia, Luigi Gaggia — Rirenze, l. 
Pieri — Napoli, D.r W.S. Smith e S. Galante e U. — Messina, Richards e Arcadipane 


ROB LAFFECTEUR 


Il Cod wégarate del dottor Boyveau-Laffecteur, autorizzatò e guarenti! 
gennimò: dalla firma: del. dottor Gicalioni de Saint-Gervais, isce radical 
mente le a/fezioni cutanee, le, scrofole; le! conseguenze della rogna Weeri, egli 
comodi Rravenianti dal parto, dall'età ‘critica 1 ‘dall'acrimoni Uri. Gue: 
sto 484 di facile, digestione, grato al gusto & all’odorato è tmotontan- 
dato contro le malattie seljrete recenti e inveterate; ribelli al mercurio 


sd al joduro di potassio. 


o f saRot e? 
Come depurativo potente, distrugge gli accidenti cagionati dal mereurio ed diu!s 


la natura .a sbarazzarsene:comè pure dell'jodio, quando se ne Ha trappa piso. 
Approvato da lettere patentio brevetti di Emigi®XVI, da un di la Bob 
venzione, dalla legge di pratile anno. XIII, quasto: rimedia è stato” mente 


ammesso pel servizio savitario; dell’armata belga; ed: una decisione del goa 
massone ha permesso dla vendita ‘è la pubblicazione in "atto 'mDeRE n 
ll-vero £@ del Boyveam-Laffectonr si vende al prezzo di 10 è % trap: 
5 la bottiglia, ue 
@posito generale del Rob Boyveau-Laffecteur nella casa del dottor @fraw 
des Bring &eroeis, 12, rue ‘Richer, Paris. 


Depositi: Torino Avviena, via Ss. Teresa; Cerruti, via Po; Depauis, via Nut 
Nicolis e G: Giuliani. ©‘ ° Î 
ì 


ALITRI UN N 
POLVEGL: MINERALI NONO 
* per togliere le macehîe sopra quiloni? 
Questa polvere ha:la propnetà di 
menoma traccia. Operazione facile è Spi 
x Prezzo della scatola cent. S@. 
Vendesi all'Agenzia D. Mondo, Torino, via dell'Ospedale, 1 
ba e dee 


TERZA EDIZIONE CORRETTA ED AVENIDA 
ib VERO LIBRO 


 Manuklè ‘e@mcitlopedicò et*redato ti cò 
igieniche e mediche, ricette e rimedi 


MAGGIE: DI GRASSO 


tessuto, senza alterarne il. colore. 
tutti i corpi grassi senza lasciare la 


td rei 


8 cdi ‘moi i 
ire di se stesso; nuovi 
A à 6 perfez Ù mestieri, c« ioni vo! 
twazione, gastraio:ia, vini, liquori, 6ce., arti Vale. vtizioni Aaa 

Mita pido smerdio della precedenti edizioni, thé' 

Ì 0 i è'Somimano a SEDICI, 
cupie, preva quanb'importanza abbia questo libro, Per O ge TION di 
diverse cha tratta, Ta erat ogni ceto di personezè insumma tn rici 
vaute utili cognizioni abbia, sin oggi l'inge ve igli 
della Vita sociale. ‘ SARO. MmnanoAepnto al vigionnt 

Autori di tutte, le età e nazi 


Ù ) nazioni me fornirono il materiate della così 

quest pera; I segreti sono ia \essa svelati in an circolo di rwetodi e dii 

DÀ Din O: non può mai-abbastanza apprezzarsi, +— in elegatite 
i oltre 500 pagine, prezzo L. (® franco a destinazione È 


Rivolgere 1 né ” varia Vi nate " 
side i dia de l'Emogrio brr di Police Roi € Copa 


® e ogni colore, nero, bleu, violettà, 
sce., al prezzo di centesimi 30, 40, 50, 60; edroltre la ‘binccettt 


Depositb presso l'Agenzia 


D. Monpo, via dell'Ospedale; n, &, Torino. 


" Fipegratia dall’ Opisione diretta da G.Carboe. 


a condizii 
del mini 


, nanze. 
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